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1 PRESENTAZIONE INDIRIZZO DI STUDIO (ARCHITETTURA E AMBIENTE) 
 

1.1 CARATTERI SPECIFICI DELL’INDIRIZZO DI STUDIO 
Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica 

artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica 
e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti 
necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per 
coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad 
approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie 
per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti. 

Al termine del percorso liceale lo studente conoscerà e saprà gestire, in maniera 
autonoma, i processi progettuali e operativi inerenti all’architettura e il contesto ambientale, 
individuando, sia nell’analisi, sia nella propria produzione, gli aspetti estetici, concettuali, 
espressivi, comunicativi, funzionali e conservativi che interagiscono e caratterizzano la 
ricerca architettonica. Pertanto, conoscerà e sarà in grado di impiegare in modo appropriato 
le diverse tecniche e tecnologie, gli strumenti e i metodi della rappresentazione; comprenderà 
e applicherà i principi e le regole della composizione e le teorie essenziali della percezione 
visiva. 

Lo studente avrà inoltre la consapevolezza dei fondamenti culturali, teorici, tecnici e 
storico-stilistici che interagiscono con il proprio processo creativo. Sarà altresì capace di 
analizzare la principale produzione architettonica ed urbanistica del passato e della 
contemporaneità, e di cogliere le interazioni tra l’architettura e le altre forme di linguaggio 
artistico. In funzione delle esigenze progettuali, espositive e di comunicazione del proprio 
operato, lo studente possiederà altresì le competenze adeguate nell’uso del disegno 
geometrico, dei mezzi multimediali e delle nuove tecnologie, e sarà in grado di individuare e 
utilizzare le relazioni tra il linguaggio grafico, geometrico-proiettivo tradizionale e quello 
mediato dalla grafica digitale del disegno assistito. 

La concentrazione sull’esercizio continuo delle attività tecniche ed intellettuali e della 
loro interazione intesa come pratica artistica è fondamentale per il raggiungimento di una 
piena autonomia creativa; attraverso la pratica artistico-progettuale, ricercando e 
interpretando il valore intrinseco alla realtà circostante in tutti gli aspetti in cui si manifesta, lo 
studente coglierà il ruolo ed il valore culturale, sociale e ambientale dell’architettura. 

Sarà in grado, infine, di padroneggiare le tecniche grafico-geometriche e compositive, 
di gestire l’iter progettuale dallo studio del tema, alla realizzazione dell’opera in scala, 
passando dagli schizzi preliminari, ai disegni tecnici, al modello tridimensionale fino alle 
tecniche espositive, coordinando i periodi di elaborazione e produzione, scanditi dal rapporto 
sinergico tra la disciplina ed il laboratorio. 

Le discipline caratterizzanti dell’indirizzo di studi sono: Discipline progettuali grafiche, 
Laboratorio della progettazione e Discipline artistiche pittoriche (vedi quadro orario). 

Il Liceo Artistico sperimenta, già da diversi anni, in virtù dell’autonomia 
scolastica, un’articolazione che modifica leggermente il quadro orario ministeriale al 
fine di ampliare i contenuti delle materie artistiche e fornire agli studenti una maggiore 
possibilità di approfondimento della preparazione artistica senza impoverire la 
formazione culturale; il piano di studi settimanale risulta pertanto articolato in 39 unità 
orarie nel primo biennio (34 ore e 30 minuti) e 40 unità orarie nel triennio (35 ore e 20 
minuti), corrispondenti alle 34/35 ore ministeriali mediante il seguente orario di 
funzionamento: 

- lunedì-sabato: 8:10-13:30, articolato in 2 unità orarie di 60 minuti (prima e seconda) 
e 4 unità orarie di 50 minuti; 
- un rientro pomeridiano: per il biennio 3 unità orarie di 50 minuti, per il triennio 4 unità 
orarie di 50 minuti. 
Questo consente di assicurare agli alunni, nel primo biennio, ulteriori unità didattiche di 

approfondimento in ciascuna delle materie artistiche fondamentali: discipline pittoriche, 
geometriche e plastiche. Per gli indirizzi del triennio si è scelto di approfondire una delle 
materie artistiche non presenti nel piano di studi ministeriale, garantendo così agli studenti 
l’interdisciplinarità degli studi artistici: 



 
● indirizzo Architettura e ambiente: approfondimento Discipline pittoriche 
(triennale), 
● indirizzo Arti figurative: approfondimento Discipline architettoniche (triennale), 
● indirizzo Design: approfondimento Discipline plastiche (triennale), 
● indirizzo Audiovisivo e Multimediale: approfondimento in prospettiva digitale delle 
Discipline 
pittoriche (terzo anno), Discipline plastiche (quarto anno), Discipline architettoniche 
(quinto anno), 
● Indirizzo Scenografia: approfondimento Discipline multimediali. 
Inoltre, al fine di migliorare e valorizzare l’offerta formativa dei cinque indirizzi del Liceo 
Artistico in funzione orientativa, è stata operata la seguente modifica oraria e didattica: 
● potenziamento al quinto anno della disciplina di Storia dell’ Arte negli indirizzi Arti 
figurative, Design e Scenografia, 
● potenziamento al quinto anno della disciplina di Matematica nell’indirizzo 
Architettura e Ambiente, 
● potenziamento al quinto anno della disciplina di Inglese nell’indirizzo Audiovisivo e 
Multimediale. 
Contestualmente viene ridotto di una unità didattica l’approfondimento delle Discipline 
artistiche. 

 

PIANO DI STUDI DEL BIENNIO                        1°anno               
2°anno 

Lingua e letteratura italiana 4 4 
Lingua e Letteratura 
Straniera Inglese 

3 3 

Storia e geografia 3 3 
Matematica    3 3 

Scienze naturali   2 2 
Storia dell’arte 3 3 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 
Religione Cattolica o attività 
alternative 

1 1 

Attività e insegnamenti area artistica 

Laboratorio Artistico   3 3 
Discipline Pittoriche    5 5 

Discipline Geometriche   5 5 
Discipline Plastiche    5 5 
 

Tot. Orario settimanale    3
9 

3
9 

 
 

 

 

 

 

 

 

PIANO DI STUDI DEL TRIENNIO 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
2° biennio 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
    



3°  
anno 

4° anno 5° anno 

Attività e insegnamenti area comune 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 
Lingua e Letteratura Straniera Inglese 3 3 3 
Storia 2 2 2 

Filosofia 2 2 2 
Matematica 2 2 3 

Fisica 2 2 2 
Chimica dei Materiali 2 2  

Storia dell’Arte 3 3 3 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 
Religione Cattolica o attività alternative 1 1 1 
Attività e insegnamenti area d’indirizzo 

Discipline Progettuali grafiche 6 6 6 

Laboratorio della Progettazione 6 6 8 
Discipline Artistiche Pittoriche 5 5 4 
 

Tot. Orario settimanale 40 40 40 
 

1.2 PROFILO CULTURALE, EDUCATIVO E PROFESSIONALE IN USCITA 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO DELL’AREA COMUNE 

Gli studenti, al termine del percorso di studio, dovranno: 

 

 AREA RELAZIONALE-EDUCATIVA 

 a) Saper riflettere criticamente sull’esperienza scolastica e sulla ricerca della propria identità, 

aumentando la conoscenza di se stesso, la fiducia nelle proprie capacità e l’esercizio 
dell’autonomia. 

b) Aver maturato la partecipazione alla vita scolastica, alla vita sociale in genere, 
condividendo valori civili e assumendosi le responsabilità. 

c) Imparare a utilizzare il linguaggio dei sentimenti, delle emozioni e dei simboli, tenendo 
conto delle differenze storiche e culturali di cui sono espressione, riconoscendo la ricchezza 
e la varietà delle dimensioni relazionali dell’esperienza umana. 

 

 AREA METODOLOGICA 

a) Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre 
ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi 
superiori. 

b) Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati nei vari ambiti disciplinari ed essere 
in grado di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

c) Saper compiere le necessarie interconnessioni tramite metodologie e contenuti delle varie 
discipline. 

 AREA LOGICO – ARGOMENTATIVA 
 
a) Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le 
argomentazioni altrui. 
b) Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare 



possibili soluzioni. 
c) Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione. 
 
 

 AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 
 
a) Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare: (1) dominare la scrittura in 
tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più` avanzati (sintassi 
complessa, precisione e ricchezza di lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali 
competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; (2) saper leggere e 
comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di 
significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico 
e culturale; (3) curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti. 
b) Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità` e competenze 
comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di 
Riferimento. 
c) Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare 
ricerca, 
comunicare. 
 
 

 AREA STORICO-UMANISTICA 
 
a) Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed 
economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, a comprendere i diritti e i doveri 
che caratterizzano l’essere cittadini. 
b) Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più` 
importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall'antichità` sino 
ai giorni nostri. 
c) Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo ambiente, sintesi regionale), 
concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilita`, relazione, 
senso del luogo) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati 
statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della 
società` contemporanea. 
d) Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, 
filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle 
correnti di pensiero più` significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con 
altre tradizioni e culture. 
e) Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e 
artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della 
necessita` di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione. 
f) Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni 
tecnologiche nell’ambito più` vasto della storia delle idee. 
g) Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo 
spettacolo, la musica, le arti visive. 
h) Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà` dei paesi di cui si 
studiano le lingue. 
 
 

 AREA MATEMATICA, SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
 
a) Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le 
procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie 
che sono alla base della descrizione matematica della realtà`. 
b) Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali, 



padroneggiandone  le procedure e i metodi di indagine. 
c) Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività` di 
studio e di approfondimento, comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella 
formalizzazione e modernizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di 
procedimenti risolutivi. 
 
   
RISULTATI DI APPRENDIMENTO DELL’AREA ARTISTICA 
 
Gli studenti, al termine del percorso di studio, dovranno: 
 
COMPETENZE GENERALI IN AMBITO ARTISTICO 
 
a) Conoscere la storia della produzione artistica e architettonica e il significato delle opere 
d’arte nei diversi contesti storici e culturali anche in relazione agli indirizzi di studio prescelti. 
 
b) Cogliere i valori estetici, concettuali e funzionali delle opere artistiche. 
 
c) Conoscere e applicare le tecniche grafiche, pittoriche, plastico scultoree, architettoniche e 
multimediali e saper collegare tra di loro i diversi linguaggi artistici. 
 
d) Conoscere e padroneggiare i processi progettuali e operativi e utilizzare in modo 
appropriato tecniche e materiali in relazione agli indirizzi prescelti. 
 
e) Conoscere e applicare i codici dei linguaggi artistici, i principi della percezione visiva e 
della composizione della forma in tutte le sue configurazioni e funzioni. 
f) Conoscere le problematiche relative alla tutela, alla conservazione e al restauro del 
patrimonio artistico e architettonico. 
 
 
INDIRIZZO ARCHITETTURA E AMBIENTE 
 
a) Conoscere gli elementi costitutivi dell’architettura a partire dagli spazi funzionali, estetici e 
dalle logiche costruttive fondamentali. 
 
b) Aver acquisito una chiara metodologia progettuale applicata alle diverse fasi da sviluppare 
(dalle ipotesi iniziali al disegno esecutivo) e un’appropriata conoscenza dei codici geometrici 
come metodo di rappresentazione. 
 
c) Conoscere la storia dell’architettura, con particolare riferimento all’architettura moderna e 
alle problematiche urbanistiche connesse, come fondamento della progettazione. 
 
d) Aver acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto e il contesto 
storico, sociale, ambientale e la specificità` del territorio nel quale si colloca. 
 
e) Acquisire la conoscenza e l’esperienza del rilievo e della restituzione grafica e 
tridimensionale degli elementi dell’architettura. 
 
f) Saper usare le tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e della definizione 
grafico tridimensionale del progetto. 
 
g) Conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 
forma architettonica. 
 

Le possibilità professionali al termine del corso degli studi sono le seguenti: 
 



In genere: 
 
Qualsiasi Facoltà Universitaria con particolare attenzione ai Corsi di Laurea in Lettere 

con indirizzo Storico Artistico, Scienze dei Beni Culturali, Scienze e Tecnologie delle Arti 
Figurative, della Musica, dello Spettacolo e della Moda, Scienze della Comunicazione, 
Scienze Umanistiche. 

 
L’Alta Formazione Artistica (Accademia delle Belle Arti e Istituto Superiore Industrie 

Artistiche). 
 
Corsi di Specializzazione Post Diploma ed altre opportunità` di formazione superiore 

nei vari settori dell’ambito artistico (Design, Moda, Restauro, Cinema, Arredamento, Arti 
Grafiche, ecc…). 
  
In specie: 

 
Nel sistema Universitario i Corsi di Laurea in Architettura, Ingegneria Edile ed 

Architettura, Tecnologie per la Conservazione ed il Restauro dei Beni Culturali, Disegno 
Industriale, Urbanistica e Scienze della Pianificazione Territoriale ed Ambientale, D.A.M.S., 
Cinema, Musica, Teatro. 
 
       Nel sistema dell’Alta Formazione Artistica e Musicale i Corsi in Pittura, Scenografia, 
Design, Scultura, Decorazione, Grafica d’Arte. 

Per quanto riguarda le altre opportunità` Post Diploma si può` segnalare: la Scuola 
dell’Opificio delle Pietre Dure e Laboratori di Restauro, l’Istituto Europeo di Design, il 
Polimoda, la Scuola Nazionale di Cinema, Scuola Internazionale dei Comics. 

Il diploma e` valido, come tutti i titoli di Scuola Superiore, sia per l’inserimento nel 
pubblico impiego,mediante regolare concorso, che nel settore privato, in attività` inerenti 
all’indirizzo Artistico Progettuale. 
 
 
 
2 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 5D – INDIRIZZO ARCHITETTURA E AMBIENTE 
 

 
2.1 COMPOSIZIONE E PROVENIENZA DELLA CLASSE 

 
La classe 5^D, indirizzo Architettura e Ambiente, e` composta da  ventiquattro alunni (7 
maschi e 17 femmine) provenienti dalla Classe 4 D dell’indirizzo Architettura Ambiente della 
sede di via Fillungo. 
 

 
2.2 ELENCO DEI DOCENTI CHE COMPONGONO IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

DISCIPLINA DOCENTE 

Lingua e Letteratura Italiana Prof.ssa   PUGLIESE MARIA VITTORIA 

Storia Prof.ssa   PUGLIESE MARIA VITTORIA 

Storia dell'Arte Prof.         NUCCI ROBERTA 

Filosofia Prof.ssa   NOTTOLI BRUNELLA 

Lingua e Cultura Straniera: Inglese Prof.ssa   GROSSI TATIANA 

Matematica Prof.         DEL PRETE MARINA 

Fisica Prof.         DEL PRETE MARINA 



Discipline Progettuali Architettura e Ambiente Prof.         DEL GRANDE CARLO 

Laboratorio di Architettura e Ambiente Prof.         PROFILI ROBERTO 

Discipline Pittoriche Prof.ssa    NACCI SIMONA 

Scienze Motorie e Sportive Prof.ssa    MORELLINI LARA 

Religione Prof.          BATTAGLIA MARIO 

Sostegno Prof.ssa    DE RANIERI MARTINA 

Sostegno Prof.ssa    DI GIUSEPPE GABRIELE 

Sostegno Prof.ssa    GUASTINI MICHELA 

 
 
Continuità dei docenti nel triennio 

DISCIPLINA NUMERO DOCENTI NEL TRIENNIO 

Lingua e Letteratura Italiana 2 

Storia 2 

Storia dell'Arte 2 

Filosofia 1 

Lingua e Letteratura Straniera Inglese 1 

Matematica 1 

Fisica 1 

Discipline Progettuali Architettura e Ambiente 1 

Laboratorio di Architettura e Ambiente 1 

Discipline Pittoriche 1 

Scienze Motorie e Sportive 1 

Religione 1 

 
 

2.3 RELAZIONE FINALE CLASSE 5D INDIRIZZO ARCHITETTURA E AMBIENTE 

 
La classe V° sezione D è composta da 24 alunni. Si segnala inoltre che, durante l’anno 
scolastico 2024/2025, due alunne hanno partecipato a programmi di mobilità internazionale, 
rispettivamente per l'intero anno scolastico e per un semestre. Sotto il profilo didattico, la 
classe ha mostrato nel corso del triennio un livello di interesse e attenzione 
complessivamente buono. Sebbene una parte degli studenti abbia partecipato al dialogo 
educativo in modo costante, per altri l’impegno è risultato più discontinuo o caratterizzato da 
fragilità metodologiche. Nonostante ciò, il clima generale è apparso collaborativo e 
propositivo. In alcuni casi, lo studio individuale non è stato sempre regolare e le dinamiche 
interne, pur positive, hanno talvolta risentito di una limitata autonomia nella gestione delle 
scadenze e nel mantenimento dei ritmi di lavoro. Un sottogruppo di studenti ha raggiunto una 
preparazione solida sia nelle discipline comuni che in quelle d’indirizzo, distinguendosi per 
metodo, impegno e autonomia. Il livello medio della classe si attesta sulla più che sufficienza 
per quanto riguarda l’area comune. Una nota di merito va riservata alle discipline di indirizzo, 
verso le quali molti alunni hanno mostrato un interesse spiccato e una maggiore convinzione. 
In tali ambiti, un considerevole numero di allievi è riuscito a coniugare le competenze tecniche 
proprie dell’architettura con una sensibilità progettuale matura, dimostrando una valida 
gestione dei compiti di realtà e dei progetti complessi. Dal punto di vista disciplinare, la classe 
ha mantenuto un comportamento corretto e rispettoso,sia verso il corpo docente sia nelle 



relazioni tra pari. L’atmosfera serena in aula ha favorito il regolare svolgimento delle attività 
e il sostanziale raggiungimento degli obiettivi prefissati nel Piano di lavoro annuale. 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivi socio-affettivi/comportamentali 
- Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 

valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 
all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel 
riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

- Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e 
consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni 
riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le 
responsabilità. 

 
Strategie messe in atto per il loro conseguimento 

- Costruire un ambiente di apprendimento collaborativo, accogliente e non giudicante. 
- Valorizzare ogni studente per nutrire l’autostima e il senso di auto efficacia di 

ciascuno affinché ognuno diventi protagonista del proprio processo di crescita-
apprendimento. 

 
Obiettivi cognitivi trasversali 

- Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione 
(formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle 
proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

- Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, 
tecnico, economico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando 
linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi 
supporti (cartacei, informatici e multimediali); rappresentare eventi, fenomeni, principi, 
concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc., utilizzando 
linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse 
conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 
multimediali). 

- Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando 
ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, 
proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle 
diverse discipline. 

- Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando 
argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti 
diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel 
tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze 
ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

- Acquisire e interpretare l’informazione: acquisire e interpretare criticamente 
l’informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti comunicativi, 
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

 
Strategie messe in atto per il loro conseguimento 

- Promuovere un approccio metacognitivo e multidisciplinare all’apprendimento. 
- Educare all’ascolto attivo per favorire l’interazione. 
- Esplicitare i contenuti della programmazione di ciascuna disciplina assieme ai criteri 

di valutazione. 
 

 
ATTIVITÀ MULTIDISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARI 



- Le attività interdisciplinari sono state le seguenti: Discipline Pittoriche, Discipline 
Progettuali e Laboratorio Architettura per lo sviluppo di progettazioni architettoniche in 
comune. 

 
METODI DELL’AZIONE DIDATTICA 
Per perseguire gli obiettivi prefissati all’interno delle singole discipline sono state 

utilizzate le 
seguenti modalità` trasversali: 
o Lezione frontale 
o Lezione dialogata 
o Dibattito in classe 
o Esercitazioni individuali in lasse 
o Esercitazioni a coppia in classe 
o Esercitazioni per piccoli gruppi in classe 
o Elaborazione di schemi/mappe concettuali 
o Relazioni su ricerche individuali e collettive 
o Esercitazioni grafiche, plastiche e progettuali 
o Correzione collettiva di esercizi ed elaborati vari svolti in classe 

 
 
 
 STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA 
 
o Libro di testo o dispense 
o Fotografie 
o Fotocopie 
o Internet 
o Software didattici 
o Strumenti per la grafica e la modellazione o Visite guidate 
o Uscite didattiche 
o Incontri con esperti/conferenze 
o Proiezione film 
o Registratore audio 
o Lavagna luminosa 
o Lavagna interattiva 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO e NUMERO DELLE PROVE 
Cfr. le Relazioni finali, programmi svolti e griglie di valutazione’ delle singole 

discipline. 
 

 INTERVENTI DI RECUPERO/APPROFONDIMENTO 
Recupero in itinere; attività di studio individuale degli studenti in grado di recuperare in 
autonomia, con la guida dell’insegnante. 
 

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VALUTAZIONE E DI VERIFICA 
I docenti del Consiglio di Classe, nella valutazione finale, hanno tenuto conto dei seguenti 
elementi: 
Risultati conseguiti nelle verifiche. 
Livello raggiunto rispetto alla situazione di partenza. 
Interesse, partecipazione e impegno. 
  

 TIPOLOGIA DELLE PROVE 
Prove tradizionali: interrogazione orale, temi. 
Prove semi strutturate: produzione di testi, composizioni/saggi brevi, attività` di ricerca, 
riassunti 
e relazioni, questionari a risposta aperta, risoluzione di problemi. 



Prove strutturate: test a scelta multipla, corrispondenze, questionari a risposta chiusa. 
Altre tipologie: esercizi di grammatica e sintassi, esecuzione di calcoli, simulazioni, 
esperienze di 
laboratorio, elaborati grafici e pittorici, elaborati plastici, esercizi e test motori. 

 
2.4 STRATEGIE PER L’INCLUSIONE 
L’inserimento nella scuola di studenti in situazione di disabilita` e` finalizzata alla loro 

effettiva e piena inclusione nella vita del Liceo per sviluppare le capacita` conoscitive, affettive 
e relazionali. 

L’attenzione alla persona, nella sua singolarità` e tipicità`, e` uno degli elementi 
fondamentali di ogni autentica educazione. La partecipazione alla vita della scuola ha lo 
scopo di favorire, sollecitare, consentire a ciascuno un percorso personalizzato che valorizzi 
attitudini e capacita` di ciascuno nel rispetto dei tempi personali. 
 

 
3 ATTIVITA’  PROGRAMMATE E REALIZZATE DURANTE L’ANNO SCOLASTICO 

 
3.1 PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L'ORIENTAMENTO 

NEL TRIENNIO 
 
Nel corso del triennio, (anno Scolastico 2023 - 2024, anno Scolastico 2024 - 2025, 

anno Scolastico 2025 - 2026),  tutti  gli  allievi  della  classe  hanno effettuato  percorsi  di  
alternanza  scuola lavoro secondo quanto stabilito dal Progetto regolato dagli articoli 33 e 43 
della legge 107/2015. I percorsi sono stati svolti presso le aziende e i luoghi istituzionali qui 
sotto indicati: 

 

CLASSE TERZA 

PERCORSO  STRUTTURA 

Formazione obbligatoria in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs 
81/08 

Centro Formazione Innovazione S.R.L. 
(corso on line) 

Pianeta Galileo Sede Firenze 

Laboratorio del costruire sostenibile Liceo Artistico 

Progetto Sport e service learnimg Liceo Artistico 

Studente di alto livello Sede sportiva di appartenenza 

Progetti lampade e specchi:cultura pop società e diritto Centro di ricerca Martini 

Stage presso Enti Locali Studi professionali privati 

 

CLASSE QUARTA 

PERCORSO  STRUTTURA 

Progetto ABIO Lucca Lucca  reparto pediatria S.Luca 

Attività di orientamento per la Scuola aperta Liceo Artistico Lucca 

Progetto Sport e service learnimg  Liceo Passaglia Lucca 

Studente di alto livello Sede sportiva di appartenenza 

 

Salone dello studente Pisa e Firenze 
 
 

CLASSE QUINTA 

PERCORSO  STRUTTURA 

Attività di orientamento per la Scuola aperta Liceo Artistico Lucca 



Formazione obbligatoria in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs 
81/08 

 

8 ORE -  rischio medio corso MUSA 
 

Studente di alto livello Sede sportiva di appartenenza 

 
 

3.2 Moduli di orientamento formativo 

Attività prevista Breve descrizione 

Ore 

curricolari 

previste 

Partecipazione della classe ad 

attività di FSL 

 

visita guidata alla Fondazione Ragghianti a Lucca 

mostra  su Emilio Malerba) 

6 

 

 

 

Visite a musei e/o mostre 

 

 

Viaggio di istruzione a Vienna (comprendente i 

seguenti musei: Museo della Secessione Viennese, 

palazzo di Schönbrunn, Marina Abramovic all’Albertina 

Museum, KHM, Belvedere Superiore, 

Hundertwasserhaus 

20 

Incontri con aziende e/o 

conferenze 

 

Visita guidata mostra Antonio Bueno a  Palazzo  Guinigi a 

Lucca,visita  guidata alla Cavallerizza a Lucca mostra 

Giovanni Boldini, 

 

8 

Attività di orientamento in uscita 

 

 

 

 Progetto MUSA 

 

 
 
 
 
 
UNIPI ORIENTA (9-11 ottobre 2025) 6 partecipanti 
 
UNI Bocconi – Milano (29 novembre 2025) 3 
partecipanti 
 
UNIFI Scuola di Psicologia (15 dicembre 2025) 1 
partecipante 
 
UNIFI Salone dell’orientamento (6 febbraio 2025) 8 
partecipanti 

15 



UNI Ca’ Foscari di Venezia (11 marzo 2026) 4 
partecipanti 
 
UNIFI Scuola di Architettura (18 marzo 2026) 3 
partecipanti 
 
UNI LUISS di Roma (18 marzo 2026) 1 partecipante 
 
UNIPI Corso di laurea Scienze e tecniche di psicologia 
clinica 1 partecipante 
 
UNIPI Scuola di Medicina (27 marzo 2026) 3 
partecipanti 
 
UNIFI Scuola di scienze fisiche e naturali (10 aprile 
2026) 1 partecipante 
 
UNIFI Scuola Area umanistica (11 aprile 2026) 2 
partecipante 
 
UNI Bologna : Salone dell’orientamento (online) 1 
partecipante 
 
AFAM 
ACCADEMIA DI BELLE ARTI DI FIRENZE 2 
partecipante 
 
SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE 
OPIFICIO DELLE PIETRE DURE DI FIRENZE 3 
partecipanti 

Attività di didattica orientativa 

(a libera scelta dei docenti) 

 

Attività sull’autostima e il riconoscimento dei talenti 

 

2 

 

 

 

3.3 VIAGGI DI ISTRUZIONE, VISITE GUIDATE, PARTECIPAZIONE A CONFERENZE, 
CONCORSI E MOSTRE 

 Viaggio di istruzione a Vienna (comprendente i seguenti musei: Museo della 

Secessione Viennese, palazzo di Schönbrunn, Marina Abramovic all’Albertina 

Museum, KHM, Belvedere Superiore, Hundertwasserhaus 

 Lucca,visita  guidata alla Cavallerizza a Lucca mostra Giovanni Boldini, 

 visita guidata alla Fondazione Ragghianti a Lucca mostra  su Emilio Malerba) 

 

3.4 ATTIVITA' SVOLTE NELL'AMBITO DEL PERCORSO TRASVERSALE DI 
EDUCAZIONE CIVICA 

 

 

Disciplina/docente 
Competenze/Obietti

vi di apprendimento 

Proposta di lezione 

didattica e/o attività 

Ore da 

svolgere 

I 

Quad 

II 

Quad 



interdisciplinare 

laboratoriale 

MATEMATICA E 

FISICA 

Lavoro e energia. 

Energie rinnovabili 

ricerca e 

approfondimento 

sulle energie 

rinnovabili 

6  X 

 Competenza 6.2  5 X  

Scienze Motorie 

Competenza n. 4 

Sviluppare 

atteggiamenti e 

comportamenti 

responsabili volti alla 

tutela della salute e del 

benessere psicofisico. 

Obiettivo 4.3 

Partecipare a 

esperienze di 

volontariato 

nell'assistenza 

sanitaria e sociale. 

Sensibilizzazione alla 

donazione e 

donazione del sangue 

in collaborazione con 

AVIS); 

 

Formazione BLSD in 

collaborazione con la 

Mirco Ungaretti onlus, 

con rilascio 

dell’attestato. 

2 

 
 
 
 

5 

X 

 
 
 
 
 

X 

Storia dell’arte  

competenza n. 5 

tutela,salvaguardia e 

promozione del 

patrimonio ambientale 

e artistico art.9 C. I  

u.d. in classe 

relazioni fra arte 

contemporanea ed 

ambiente (land art, 

arte sostenibile, 

garbage art) 

3  X 

Laboratorio di 

Architettura e 

Ambiente 

Competenze 5.6 - Ideare 

e realizzare progetti e 

azioni di tutela, 

salvaguardia e 

promozione del 

patrimonio ambientale, 

artistico, culturale, 

materiale e immateriale 

e delle specificità 

turistiche e 

agroalimentari dei vari 

territori. 

Saper riconoscere le 

origini storiche degli 

insediamenti urbani per 

 

Ippodamo da Mileto e la 

maglia ortogonale delle 

colonie greche 

La città romana 

La città medievale 

Elementi di sostenibilità 

per un corretto sviluppo 

urbano-ambientale 

 

 

3 
 

 

X 



lo sviluppo sostenibile 

della città moderna. 

Laboratorio di 

Architettura e 

Ambiente 

Competenze 5.6 - Ideare 

e realizzare progetti e 

azioni di tutela, 

salvaguardia e 

promozione del 

patrimonio ambientale, 

artistico, culturale, 

materiale e immateriale 

e delle specificità 

turistiche e 

agroalimentari dei vari 

territori. 

Analisi storica e urbana 

della città di Lucca 

 

Il territorio intorno alla 

città di Lucca 

Lucca romana 
Lucca medievale 
Lucca rinascimentale 

 

Espansioni urbane al di 

fuori delle mura 

rinascimentali 

 

Elementi critici della 

sostenibilità della città 

 

3 
 

 

X 

 

Lingua e Cultura 

Straniera-Inglese 

 

Competenze 

2.4  Individuare la 

presenza delle 

Istituzioni e della 

normativa dell’Unione 

Europea e di 

Organismi 

internazionali nella 

vita sociale, culturale, 

economica, politica del 

nostro Paese, le 

relazioni tra istituzioni 

nazionali ed europee, 

anche alla luce del 

dettato costituzionale 

sui rapporti 

internazionali. 

Rintracciare le origini e 

le ragioni storico- 

politiche della 

costituzione degli 

Organismi 

sovranazionali e 

internazionali, con 

 

unità didattica  di 

apprendimento in 

aula 

 

 Peacebuilding: 

La cultura della 

pace/Educazione 

alla pace e alla non 

violenza 

 

- ways to reject war 

and promote peace 

  

–Treaties of peace 

and pacifism 

 

- Global 

Perspectives- Goal 

16 “promote Just, 

 

6 
 

 

X 



particolare riferimento 

al significato 

dell’appartenenza 

all’Unione Europea, al 

suo processo di 

formazione, ai valori 

comuni su cui essa si 

fonda.    

peaceful and 

inclusive societies 

 

- people and 

organizations 

 

-active protest and 

pacifism 

 

-main international 

peace organizations 

Filosofia 

COMPETENZA  1 

OBIETTIVI 

Conoscere diritti 

fondamentali e i 

doveri delle persone 

e dei cittadini, i 

principi di 

eguaglianza, 

solidarietà, libertà, 

per riconoscere nelle 

norme, negli istituti, 

nelle organizzazioni 

sociali, le garanzie a 

tutela dei diritti e dei 

principi, le forme di 

responsabilità e le 

conseguenze della 

loro mancata 

applicazione o 

violazione. 

 

 

Scelta e 

responsabilità. 

  

La responsabilità 

verso l’altro:  

Arendt da” La 

banalità del male” 

Sartre da “ 

L’esistenzialismo è 

un umanismo”. 

T. Ben Jelloun da “ 

L’urlo” 

 

 

2 
 

 

X 

LETTERE 1.3 e 3.5 

Articoli 11 e 12 

Costituzione (e 

inno); migrazione 

e  Costituzione, 

ovvero articolo 10 (e 

5 ore fra I e 

II 

Quadrimestr

e 

  



cenni alla struttura 

del documento); 

Freud e Le Bon, 

ovvero le 

moltitudini e il 

rapporto col potere; 

la costruzione del 

consenso 

(focalizzazione sui 

nuovi mezzi di 

comunicazione) di 

Fascismo e Nazismo 

 

NOTA: gli 

argomenti, proposti 

dalla docente a 

prescindere dai 

manuali in uso, 

verranno, se 

richiesto, forniti alla 

Commissione 

 

in realtà 

fatte 7 ore 

(= 1 No 

other land e 

1 test) 

 
 
                   
 

3.5 SVOLGIMENTO PROVE INVALSI 
 
• ITALIANO   12 Marzo 2026 
 
• MATEMATICA  18 Marzo 2026 
 
• INGLESE   06 Marzo 2026 
 
 
 
           
          4. CREDITO SCOLASTICO 
 

4.1 CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 

          
I criteri per l’attribuzione dei crediti formativi che contribuiscono alla definizione del 

credito scolastico da assegnare in sede di scrutinio finali agli alunni del secondo 

biennio e dell’ultimo anno sono i seguenti: 

         1. Media dei voti uguale o superiore a metà della fascia di riferimento; 

2. Partecipazione ad attività extracurricolari* 



3. Partecipazione attiva al dialogo didattico-educativo 

Per l’assegnazione del punteggio più alto della fascia è necessario che sia verificata 

l’esistenza di almeno due punti su tre. 

Il punteggio più alto nell’ambito della fascia individuata sulla base della media 

dei voti può essere attribuito solo se il voto di comportamento assegnato pari o 

superiore a nove decimi 

(DM 150/2024); 

Agli studenti con media dei voti maggiore a 9 verrà assegnato il punteggio massimo 

della fascia. 

Agli studenti ammessi alla classe successiva con valutazioni insufficienti, verrà 

attribuito il punteggio minimo della fascia di riferimento 

Per gli studenti delle classi 5: Le ore di PCTO eccedenti almeno del 20% il monte ore 

previsto dalla normativa (oltre le 110 totali nel triennio) possono essere considerate 

nel punto 2. 

*La voce 2 comprende attività proposte dalla scuola, attività esterne, attività sportive 

e/o di 

volontariato. 

 
5  Prove simulate in preparazione agli esami di stato con relative griglie di 
valutazione    
         

La classe ha svolto le simulazioni delle due prove scritte d’esame secondo il seguente 

calendario: 

7. 17 aprile - prima prova Italiano 

8. Dal 14 al 16 Maggio - seconda prova, Discipline Progettuali Architettura e Ambiente 

            Maggiori informazioni sulle griglie di valutazione e sulle prove sono contenute negli       

allegati. 

            



 

6. Relazioni finali, programmi svolti e griglie di valutazione delle 
singole discipline 

 
Anno scolastico 2025/2026 

Programma Svolto 
 

DOCENTE: Marina Del Prete 
 

DISCIPLINE: CLASSE: 
Matematica e Fisica VD 

 
ARGOMENTI ALL’INTERNO DELLA DISCIPLINE 

Matematica (3 ore settimanali) 
 

- Ripasso delle equazioni e disequazioni di secondo grado 
- Ripasso delle equazioni e disequazioni fratte   
- Ripasso della parabola. 
- Funzioni esponenziali e logaritmiche 
- Funzioni reali di variabile reale: Concetto di funzione reale di variabile reale e grafico. 
- Dominio e codominio di funzione. Ricerca algebrica del dominio. 
- Intersezione con gli assi di una data funzione 
- Studio del segno di una funzione. 
- Funzioni crescenti decrescenti, strettamente crescenti e decrescenti: saper 
riconoscere i vari casi dal grafico 
- Limiti delle funzioni: significato intuitivo di limite di una funzione, di limite destro e limite 
sinistro. 
- Teorema dell’unicità del limite (senza dimostrazione) 
- Calcolo di limiti semplici. Forme indeterminate e risoluzione (0/0, ∞-∞, 0·∞, ∞/∞). 
- Ricerca di asintoti, verticali, orizzontali e obliqui di funzione. 
 
 
- Le funzioni continue: significato intuitivo di funzione continua, definizione di funzione 
continua in un punto. 
- Discontinuità delle funzioni, classificazione dei punti di discontinuità, individuazione 
dal grafico e attraverso i limiti dei punti di discontinuità. 
Fisica (2 ore settimanali) 
- Ripasso delle grandezze dimensionali come strumento di deduzione e verifica 
- Lavoro di una forza calcolato con il prodotto scalare 
- Energia cinetica e lavoro, energia potenziale di un corpo che cade, energia meccanica 
- Campo conservativo e conservazione dell’energia 
- Le onde longitudinali e trasversali, caratteristiche ( lunghezza d’onda, ampiezza, 
periodo e 
frequenza) e comportamenti principali (riflessione, rifrazione, diffrazione, dispersione). 
In particolare sono state studiate le onde meccaniche e il suono (effetto Doppler e 
rimbombo), la luce come raggio di fotoni e come onda elettromagnetica (spettro 
elettromagnetico). 
- La carica elettrica e le sue caratteristiche con descrizioni di esperimenti caratteristici 
fatti per studiarla: elettrizzazione per strofinio e contatto, induzione elettrica 
(esperimenti con 
elettroscopio). 
- Conduttori e isolanti 
- La legge di Coulomb, principio di sovrapposizione. Esercizi con configurazioni di 
cariche lineari. 



- Il campo elettrico, linee del campo elettrico. Esercizi semplici. 
- Il lavoro del campo elettrico, energia e differenza di potenziale elettrico. Relazione tra 
le diverse grandezze. 
- Condensatore, condensatore piano 
- La corrente elettrica: le leggi di ohm. 
- Effetto Joule 
Da svolgere in datat 5/5/2026 
-Il magnetismo. Modulo di campo magnetico (relazione ed unità di misura) e interazione 
corrente-magnete (descrizione dell’esperienza di Oersted, Ampere e Faraday) 
- Corrente alternata 
- Onde elettromagnetiche (descrizione) 
- Storia dei modelli atomici: Thomson, Rutherford, Bohr 
- Il nucleo, radioattività naturale, fissione e fusione (descrizione dei fenomeni) 
 
 
PROGRAMMAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 
- 
Competenze/Obiettivi di apprendimento Proposta di lezione didattica e/o attività 
interdisciplinare laboratoriale 
 
 
 
Lucca, 5/05/2026 Il docente 
Marina Del Prete 
- 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE AREA SCIENTIFICA 
 
LIVELLO 0 _______ _______ ____ _____________ VOTO : 2 

 Totale assenza di conoscenze sia nelle prove scritte che in quelle orali. 
LIVELLO 1 _______ __ ________ __ ___________ VOTO : 3 

 Notevole carenza di conoscenze e presenza di gravissimi errori nell’esecuzione di 
semplici esercizi. 

 L’espressione è molto stentata, il linguaggio non appropriato. 
LIVELLO 2 _____ ___ ________ __ ____________ VOTO : 4 

 Conoscenze: ha conoscenze frammentarie e superficiali. 
 Competenze :applica le conoscenze commettendo gravi errori, non riesce a 

condurre analisi. 
 Capacità : non sa sintetizzare le proprie conoscenze e manca di autonomia. 
 Abilità linguistiche ed espressive: commette errori che oscurano il significato del 

discorso. 
LIVELLO 3 __________ ____________ __________ VOTO: 5 

 Conoscenze : ha conoscenze generiche e commette qualche errore nella 
comprensione. 

 Competenze : commette errori non gravi sia nell’applicazione che nell’analisi. 
 Capacità : ha scarsa autonomia nella rielaborazione delle conoscenze e coglie con 

qualche difficoltà 
gli aspetti essenziali del problema. 

 Abilità linguistiche ed espressive : commette qualche errore che non oscura il 
significato del discorso 
e usa poco frequentemente il linguaggio appropriato. 
LIVELLO 4 ________ ____________ ___________ VOTO: 6 

 Conoscenze : possiede conoscenze non molto approfondite, ma essenziali per 
l’apprendimento dei concetti di base. 

 Competenze :sa applicare le proprie conoscenze ed è in grado di effettuare analisi 



parziali, seppure con qualche 
errore. 

 Capacità : non è sempre preciso nell’effettuare sintesi, ha qualche spunto di 
autonomia. 

 Abilità linguistiche ed espressive : terminologia accettabile, esposizione poco 
fluente. 
LIVELLO 5 _____ _____________ _________VOTO: 7 

 Conoscenze: possiede conoscenze abbastanza approfondite. 
 Competenze: applica le proprie conoscenze ed è in grado di effettuare analisi 

parziali. 
 Capacità: E’ abbastanza preciso nell’effettuare sintesi e presenta qualche spunto di 

autonomia. 
 Abilità linguistiche ed espressive: Articola il discorso in modo abbastanza coerente. 

Usa i termini specifici quasi 
sempre correttamente ed espone in maniera abbastanza fluente. 
LIVELLO 
6___________________________________________________________________
_____________________________VOTO: 8-9 

 Conoscenze : ha conoscenze che gli consentono di non commettere errori 
nell’esecuzione di esercizi 
abbastanza complessi. 

 Competenze : sa applicare le conoscenze e sa effettuare sintesi, anche se con 
qualche imprecisione. 

 Capacità : è autonomo nella sintesi , ma non sempre approfondisce. 
 Abilità linguistiche ed espressive : espone con chiarezza e terminologia 

appropriata. 
LIVELLO 
7___________________________________________________________________
______________________________VOTO: 10 

 Conoscenze : possiede conoscenze complete e approfondite, non commette errori 
né imprecisioni. 

 Competenze : applica senza errori ed imprecisioni le varie procedure ed effettua 
analisi approfondite. 

 Capacità : sintetizza correttamente ed effettua valutazioni personali ed autonome. 
 Abilità linguistiche ed espressive : usa il lessico specifico in modo autonomo ed 

appropriato. 
 
Le prove scritte saranno corrette con una griglia di valutazione assegnando un 
punteggio specifico per ogni 
 

Anno scolastico 2025/26 
Relazione finale 

DOCENTE: Marina Del Prete 
DISCIPLINE: Matematica e Fisica 

 
CLASSE: VD 

 
PROFILO DELLA CLASSE 
La preparazione, sia in matematica che in fisica, è nel complesso adeguata e in 
linea con i programmi ministeriali sebbene abbia risentito di numerose 
interruzioni e riduzioni delle ore di didattica a causa di chiusure della scuola e di 
numerosi progetti e attività fuori classe. Nello svolgimento del programma sono 
stati sacrificati gli aspetti formali in favore dei contenuti. 
Gran parte della classe è partecipe e attenta e si è dimostrata generalmente 
interessata e disposta ad approfondimenti legati alla realtà delle discipline 
studiate con ricerche e spunti di riflessione personali. Tuttavia una parte della 



classe ha privilegiato uno studio finalizzato alle verifiche e per questo discontinuo 
e superficiale. 
Il comportamento della classe è nel complesso corretto e collaborativo. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINE: 
 
MATEMATICA 
Saper operare con funzioni esponenziali e logaritmiche: equazioni e grafici. 
Saper determinare il dominio di una funzione di variabili reali. 
Saper fare lo studio del segno e determinare gli asintoti di una funzione 
Saper tracciare il grafico di una funzione 
Saper riconoscere i vari casi dal grafico. 
FISICA 
Saper applicare e spiegare le relazioni dei principi e fenomeni trattati 
Saper risolvere semplici esercizi su lavoro, energia 
Saper svolgere semplici esercizi sulle onde e la loro propagazione 
Saper risolvere semplici esercizi su Forza di Coulomb e campo elettrico . 
 
 
Saper risolvere semplici esercizi su condensatore piano . 
Saper risolvere semplici esercizi sulle leggi di ohm ed effetto joule . 
 
OBIETTIVI TRASVERSALI 
Obiettivi socio-affettivi/comportamentali 
Sviluppare capacità organizzative, relazionali 
Imparare a discutere pacatamente con i compagni portando avanti la propria opinione 
in base a informazioni scientifiche 
Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
Lavoro in piccoli gruppi 
Obiettivi cognitivi trasversali 
Creatività, pensiero laterale e critico; attitudine al problem solving 
Strategie da mettere in atto per il loro conseguimento 
Discussioni in classe, schemi dei punti fondamentali per i singoli argomenti 
 
PROPOSTE DI ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARE E INTERDISCIPLINARE 
Dove possibile stabilire correlazioni con gli argomenti di matematica e fisica trattati e 
applicazione di quanto studiato nelle discipline di indirizzo 
 
 
METODI DELL’ AZIONE DIDATTICA 
X Lezione frontale 
X Lezione dialogata 
X Videolezione (in caso di DDI) 
X Esercitazioni individuali in classe 
X Esercitazioni collettive in classe 
X Correzione collettiva di esercizi 
 
X Elaborazione di schemi/mappe concettuali 
Relazioni su ricerche individuali e collettive 
Esercitazioni grafiche, plastiche, progettuali 
Invio di file audio 
X Invio di file video (in caso di DDI) 
X Invio materiale didattico in vari formati (word, pdf, 
power point …) 
Altro 
 



STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA (selezionare le voci interessate) 
X Libro di testo 
X Dispense 
X Fotografie 
X Fotocopie 
X Internet 
X Software didattici 
 
Strumenti per la grafica e la modellazione 
Incontri con esperti/conferenze 
Proiezione film 
Registratore audio 
X LIM/ActivPanel 
Altro 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 
Tipologia delle prove (selezionare le voci interessate) 
X Interrogazione orale in presenza 
X Interrogazione orale in video (in caso di DDI) 
X Esercizi/produzioni di testi svolti in presenza 
X Esercizi/produzioni di testi inviati sulle piattaforme 
istituzionali; 
Attività di ricerca 
Composizioni/saggi brevi 
Temi 
Attività di ricerca 
Riassunti e relazioni 
X Questionari a risposta aperta 
 
Questionari a risposta chiusa 
Test a scelta multipla 
Questionari con google moduli 
X Risoluzione di problemi 
Simulazioni 
Esercitazioni pratiche 
Elaborati grafici e pittorici 
Elaborati plastici 
Esercizi e test motori 
Esecuzione di brani musicali 
Altro 
 
ACQUISIZIONE DEGLI ELEMENTI VALUTATIVI (in caso di DDI) 
Partecipazione Esercizi fatti in classe 
Gestione del tempo 

         Puntualità nelle consegne 
Capacità di autovalutazione Capacità di correggere errori durante lo svolgimento degli 
esercizi 
 
NUMERO DELLE PROVE 
Prove Discipline e numero prove previste per quadrimestre 
Orali Matematica: 1 se possibile 2 Fisica: 1 se possibile 2 
Scritte Matematica: 2 Fisica: 1 
Grafiche 
Pratiche 
Nota: Per le discipline con valutazione orale potranno essere effettuate anche prove 
scritte. 



 
Eventuali INTERVENTI DI RECUPERO/APPROFONDIMENTO 
Lavori di gruppo e alla lavagna, dove possibile attività pratica. Schemi per identificare 
i punti fondamentali dei diversi argomenti. 
 
 
 

Lucca, 5/5/2026 Il docente 
Marina Del Prete 
 
 

 
 
 

LICEO ARTISTICO MUSICALE “A. Passaglia”-  Lucca 

STORIA DELL’ARTE 

Prof.ssa Roberta Nucci 

anno scolastico 2025-26 

Programma  svolto classe 5D 

Libro utilizzato: C. Bertelli ed altri: Invito all’arte, edizione azzurra, 

vol. 5 Dal Postimpressionismo ad oggi, 2017, Pearson Italia, Milano- Torino 

Ore settimanali:  3 

 

La Belle epoque 

- neoimpressionismo e divisionismo 

G. Seurat “Una domenica pomeriggio alla Grande Jatte” e la teoria della mescolanza ottica 

di M.E. Chevreul, G. Pellizza da Volpedo “Il Quarto Stato“ ”Ambasciatori della fame” 

“Fiumana”, G. Previati “Maternità”, G. Segantini “Le due madri” “Le cattive madri” 

- postimpressionismo e simbolismo 

P. Cezanne “Il ponte di Maincy” “Giocatori di carte” ”Donna con caffettiera” “La montagna 

Sainte-Victoire, E. Bernard “Donne bretoni sul prato” , P. Gauguin “La visione dopo il 

sermone” “Ia orana Maria”, V. Van Gogh “La camera da letto” “Chiesa di Auvers sur Oise”, 

il giapponismo in “Ponte sotto la pioggia” e “Iris”, G.Moreau “L’apparizione” O. Redon 

“Occhio mongolfiera, A. Bocklin “L’isola dei morti”, il tema della femme fatale J. Sargent 

“Madame X”  e del dandy: G. Boldini “Ritratto di Robert de Montesquieu”, 

 

- Secessioni e art nouveau 

E.  Munch “Il grido” “Madonna” ”Sera sulla via Karl Johan”; F. Von Stuck “Il peccato”,  G. 

Klimt “Fregio di Beethoven”, “Giuditta I” “Il bacio” J.M. Olbrich “Palazzo della Secessione” 



A. Gaudì “Casa Milà”, lo stile Guimard, il “colpo di frusta “ di V. Horta, l’oreficeria di R. 

Lalique, le ceramiche di E. Gallè e  di G. Chini 

 

L’età delle avanguardie storiche 

- “fauve” , “die brucke”, espressionismo austriaco 

L’uso espressivo del colore: H. Matisse “La gioia di vivere” “La danza” “La musica” “La 

stanza rossa”, ”Cappella del rosario” a Vence, la tecnica delle gouaches decoupees,  G. 

Braque “Viadotto all’Estaque” (1907) E. L. Kirchner ”Cinque donne nella strada “ 

“Marcella” “Torre rossa ad Halle”, O.Kokoscha ”La sposa del vento”, E. Schiele ”La morte 

e la fanciulla”, l’architettura espressionista: E. Mendelson “Torre Einstein” a Potsdam 

- cubismo, futurismo 

Cubismo formativo: ”la quarta dimensione” P. Picasso “Les demoiselles d’Avignon” G.  

Braque “Case all’Estaque””Viadotto all’Estaque”  (1908);   cubismo analitico: P. Picasso 

“Ritratto di A. Vollard”, G. Braque “Violino e tavolozza”; cubismo sintetico: collage, papier 

collè ed assemblaggi, P. Picasso “Natura morta con sedia impagliata”, G. Braque ”Violino 

e bicchiere” 

Il manifesto del futurismo  del 1909 di F.M. Marinetti, U. Boccioni “La città che sale” 

“Materia” “Stati d’animo”, “Forme uniche della continuità dello spazio”, G. Balla “Bambina 

che corre sul balcone” ”Le mani del violinista”, C. Carrà “Manifestazione interventista”, il 

manifesto del 1914 dell’ architettura futurista di  A. Sant’Elia, “la città nuova: studio per 

una centrale elettrica, vista di una casa alta a gradoni”, il secondo futurismo: 

l’aeropittura,  T. Crali “Incuneandosi nell’abitato” 

- astrattismo lirico,  astrattismo geometrico, avanguardie russe, 

Il sodalizio artistico “Der blaue Reiter”: V. Kandinskij “Primo acquerello astratto”, i 

rapporti fra musica e colore, “lo spirituale nell’arte”, impressioni, improvvisazioni, 

composizioni, il periodo d’insegnamento al Bauhaus “Punto, linea, superfice” “Accento in 

rosa”, P. Klee “Cupole rosse e bianche” “Strada principale e strade secondarie” “Ad 

Parnassum”- 

De Stijl: la rivista e il movimento P. Mondrian “L’albero rosso” ”L’albero blu” ”L’albero 

grigio” “Melo in fiore” , l’importanza della teosofia “Evoluzione”, “Composizione n.10 in 

bianco e nero. Molo e oceano”, “Composizione n. 2 (1922)”, “Brodway Boogie-woogie”, 

G. Rietvel “Casa Schroeder” “Sedia rosso-blu” 

Suprematismo: la forma zero della pittura K. Malevic “Quadrato nero”, Costruttivismo: 

l’arte al servizio della rivoluzione  V. Tatlin “Monumento alla terza internazionale” 



 

L’ arte tra le due guerre 

- pittura metafisica, dadaismo e surrealismo 

G. De Chirico “L’enigma dell’ora” “Canto d’amore” “Le muse inquietanti” 

H. Arp “Quadrati composti secondo le leggi del caso” K. Schwitters “Merzbau” M. Ray 

“Marcel Duchamp come Rrose Selavy”, i ready-made  di M. Duchamp “Ruota di bicicletta 

“ “Fontana”, il ruolo del caso“Il grande vetro”; l’automatismo psichico e  le tecniche 

artistiche surrealiste: objets trouves, frottage, grattage, cadavres exquis,  R. Magritte 

“L’uso della parola”, il metodo paranoico-critico di S. Dalì “La persistenza della memoria”, 

J. Mirò “Il carnevale d’Arlecchino” 

- razionalismo e architettura organica 

Gropius e la sede del Bauhaus a Dessau, M. Breuer “ Sedia Vassily”, L. Mies van der Rohe: 

“Casa Tugendhat” “Padiglione tedesco all’esposizione internazionale di Barcellona del 

1929”, Le Corbusier e i cinque punti dell’architettura razionalista “Ville Savoye”, il 

concetto di Modulor, in Italia:  G. Terragni “Casa del fascio” a Como, l’architettura 

organica: F. Wright “La casa sulla cascata”, “Guggenheim Museum” a New York 

nuova oggettività, ritorno all’ordine, gruppo novecento 

O. Dix “Pragerstrasse” G. Grosz “Le colonne della società”, C. Carrà “il pino sul mare”, il 

gruppo novecento di M. Sarfatti: M. Sironi “Paesaggio urbano con camion” 

- relazioni arte/politica negli anni ’30 del Novecento 

P. Picasso “Guernica”, la mostra dell’arte degenerata a Monaco  e la grande mostra 

dell’arte tedesca a Berlino, opere di A. Breker e A. Vissel, il realismo socialista: 

autoritratto di Malevic (1933),  V. Mukina “L’operaio e la kolkoziana” 

 

 Linguaggi del contemporaneo 

le performance di M. Abramovic/Ulay  e di  J. Beuys, le installazioni di M. Cattelan e di D. 

Hirst, gli interventi nel paesaggio di  Christo, la street art di Bansky e Jena Cruz;   

l’architettura high-tech di R. Piano e R. Rogers  nel “Centre Pompidou”,  il 

decostruttivismo di D. Libeskind nel “Museo Ebraico “, i nuovi materiali  di F.O. Gehry nel 

“Museo Guggenheim” a Bilbao 

 
Lucca, 15 maggio 2026 l’insegnante prof.ssa Roberta Nucci 
 
 

LICEO ARTISTICO MUSICALE“A. PASSAGLIA”  - LUCCA 

Anno scolastico 2025 -26 



 Prof.ssa Roberta Nucci   

STORIA DELL’ARTE   

Relazione finale  sulla classe VD 

-  

 

interesse, impegno, comportamento della classe nel corso dell’anno scolastico 

La classe V sezione D, indirizzo architettura , è formata da 24 elementi, tutti provenienti 

dalla classe IV D, ad eccezione di un alunno ripetente  della classe VD. La frequenza è 

stata regolare, gli atteggiamenti disciplinari sono stati caratterizzati da  correttezza e 

partecipazione attiva al dialogo educativo. La classe ha mostrato interesse e curiosità  

per la materia; l’applicazione  e l’impegno sono stati sistematici e costanti. 

-  

Contenuti e obiettivi disciplinari 

Il programma svolto ha seguito le linee temporali e tematiche per la classe quinta. Sono 

state affrontati, in sintesi, i  seguenti argomenti: il neoimpressionismo e il divisionismo, 

il postimpressionismo,  il simbolismo, le Secessioni  e il liberty,   le avanguardie storiche  

(“fauve”, “die brucke”, cubismo, futurismo, astrattismo lirico e geometrico, avanguardie 

russe, pittura metafisica, dadaismo, surrealismo), Bauhaus e  architettura razionalista, 

l’architettura organica, le relazioni fra arte e regimi totalitari, le tendenze  ed i linguaggi 

dell’arte contemporanea. I programmi sono stati svolti piuttosto regolarmente; ma, a 

causa di una riduzione del monte-ore per eventi imprevisti,  la programmazione iniziale  

è stata in parte semplificata e non è stato possibile esaminare, come previsto, alcuni 

blocchi  tematici ( la scuola di Parigi, l’informale gestuale, materico e segnico, lo 

spazialismo). Gli obiettivi disciplinari, indicati nel piano di lavoro, sono stati i seguenti: 

incrementare la conoscenza e il rispetto del patrimonio artistico nelle differenti 

manifestazioni e stratificazioni; esporre i contenuti in modo pertinente ed  efficace, 

usando correttamente le terminologia specifica; individuare con chiarezza le nuove 

tecniche e i diversi linguaggi artistici; sviluppare le capacità di lettura multidisciplinare 

dell’opera d’arte, in relazione al contesto storico e culturale; acquisire la consapevolezza 

della complessità dei fenomeni artistici e dell’interrelazione tra arte, letteratura, 

filosofia, politica, economia e scienza nel  XX e XXI secolo. 

-  

Metodi di insegnamento, verifiche, livello complessivo raggiunto in relazione alla 

situazione di partenza ed agli obiettivi prefissati 

C’è stata continuità didattica nella classe quarta e quinta. L’insegnamento della materia  

è stato basato sull’analisi formale, tecnica, stilistica  di opere paradigmatiche della 

produzione di un particolare artista e/o movimento e sulla conseguente 

contestualizzazione storica, con  collegamenti e confronti fra i diversi stili ed  i differenti 

temi e contenuti. Per l’osservazione delle immagini è stato utilizzato il libro di testo  e 

alcuni materiali di studio inseriti su google classroom; sono stati usati inoltre, altri 

manuali di storia dell’arte, riviste specialistiche, siti internet, video you tube; questi 

ultimi, in particolar modo, sono stati  proposti,  oltre che per arricchire il repertorio 

figurativo, anche  per ampliare il lessico specifico e per approfondire alcune tematiche. 

Spesso sono stati individuati percorsi pluridisciplinari e stimolate discussioni per 



indirizzare gli studenti verso uno studio più autonomo e personale. Per avvicinare la 

classe alle problematiche dell’arte contemporanea gli alunni hanno svolto, nel primo 

quadrimestre,  analisi scritte su  opere architettoniche (spazi museali, religiosi, abitativi, 

ricreativi) di R. Piano, , M. Botta, P. Portoghesi,  T. Ando, R. Meier, N. Foster Z. Hadid, J. 

Utzon, S. Calatrava, R. Koolhaas, etc;   e, collegandosi ad un lavoro svolto 

precedentemente  ad inglese, ricerche di gruppo sulla  rappresentazione nell’arte 

contemporanea di pregiudizi, discriminazioni, stereotipi  (opere O. Toscani, di F. 

Gonzales Torres, Ai Wei Wei, J. M Basquiat, K. Haring, V. Beecroft,  M. Abramovic, Y. 

Kusama, etc ). Nel secondo quadrimestre, in forma interdisciplinare, con progettazione 

architettonica, sono stati effettuati approfondimenti scritti sulla  “città ideale” (dalle 

teorie di E. Howard e C. Fourier, ai progetti e   alle realizzazioni di Le Corbusier e P. 

Arcosanti). Per stimolare la classe a riflessioni e discussioni sui diversi modi di fare arte 

nel Novecento, sono state organizzate le seguenti visite guidate a Lucca:  il 20.09.2025 

mostra Antonio Bueno a  Palazzo  Guinigi; il 17.12.2025 mostra Giovanni Boldini alla 

Cavallerizza; il 28.03.2026 mostra  su Emilio Malerba alla Fondazione Ragghianti. 

Durante l’anno scolastico le verifiche effettuate sono state per lo più orali; inoltre è stata 

proposta una prova scritta, in forma semistrutturata, nel secondo quadrimestre. I 

parametri di valutazione sono stati definiti in relazione alla conoscenza ed 

organizzazione logica dei contenuti ed  alla rielaborazione personale degli argomenti 

trattati. Relativamente agli obiettivi prefissati inizialmente,  gli studenti hanno 

variamente reagito, secondo l’attenzione, l’applicazione  e l’impegno, agli stimoli 

proposti. Nel complesso l’andamento didattico è da ritenersi soddisfacente e positivo per 

la maggior parte della classe. 

- Educazione civica 

Alcune  ore hanno avuto come oggetto, per educazione civica, in un’ottica di conoscenza-

comprensione-valorizzazione del patrimonio artistico,  le relazioni arte-natura  nell’arte 

contemporanea: land art, garbage art, arte sostenibile (opere di R. Smithson, A. Burri, 

Christo, Bansky, V. Muniz., El Anatsui, Jena Cruz, S. Boeri, etc.) con la seguente 

metodologia: lezione frontale e dialogata con visione video e/o documentari, 

osservazione ed analisi di alcune opere significative, creazione di schede 

scritto/grafiche, presentazione in classe  e dibattito guidato. 

 

Lucca, 15 maggio 2026                                  l’insegnante  prof.ssa Roberta Nucci 

 

LABORATORIO ARCHITETTURA E AMBIENTE 

Anno Scolastico 2025-26 
CLASSE 5D – INDIRIZZO ARCHITETTURA E AMBIENTE 
LABORATORIO DI ARCHITETTURA – ore settimanali 6 
Docente Roberto Profili 
 
PROGRAMMA SVOLTO 

 
Contenuti della programmazione in termini di Competenze e Conoscenze 
 



CONOSCENZE 
(obiettivi cognitivi) 

COMPETENZE e CAPACITA' 
(obiettivi operativi) 

Ripasso dei principali comandi di gestione del programma di 
modellazione tridimensionale sketchUp versione 8 (italiano) o 
versione 17; conoscenza dei concetti generali di impostazione 
del software; conoscenza dei seguenti comandi principali: 
interfaccia utente programma, strumenti principali, strumenti di 
disegno, strumenti modifica, strumenti costruzione, strumenti 
telecamera, strumenti cammina, strumenti Google toolbar, 
strumenti per impostazione e gestione dei layer dei modelli e 
delle entità'. 

 
 
 
 
 
Ripasso  dei materiali da costruzione in relazione al corretto utilizzo 

delle texture di font del programma di renderizzazione di 
SketchUp 8/17; Conoscenza dei principali termini tecnici 
architettonici dei componenti strutturali e di finitura del modello 
da sviluppare; 

 
 
 
 

Gli elementi dimensionali per la progettazione delle 
sistemazioni esterne. 

 
 
 
 
 
Metaprogetto e Macro Urbanistica: definizione dei componenti del 

progetto urbanistico in quanto progetto di insieme, rapporto 
con il quadro urbano complessivo del contesto e delle sue 
presenze architettoniche e di paesaggio. Dimensionamento 
dell'intervento, definizione simbolica e funzionale, definizione 
degli spazi aperti e degli edifici costituenti l'assetto plano-
volumetrico. Tale metodologia consente di sviluppare la 
progettazione architettonica in coerenza con le scelte di 
carattere generale di un piano urbanistico di struttura (Master 
Plan). 

 
 
      Studio e posizionamento degli elementi arredo per le 

progettazioni affrontate con particolare riferimento alla utenza 
per le scuole materne 

 
 
 
 
Modelli digitali di progetti affrontati nel corso dell'anno scolastico 

sia come espressione finale dell'iter progettuale che come fase 
di studio per la definizione del progetto. 

 
 
 
   AI  - utilizzo consapevole della intelligenza artificiale per la 

produzione di rendering realistici dei progetti affrontati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Saper rappresentare modelli tridimensionali architettonici, 
anche di interni sviluppando il lavoro  con organizzazione del 
modello  per componenti, gruppi di componenti e layer di 
visualizzazione. Modellazione tridimensionale del progetto 
architettonico (modellazione degli esterni, interni e degli 
arredi). Le unita' didattiche verranno realizzate rilevando il 
modello da piante, prospetti e sezione di architetture elaborate 
con l'insegnante di progettazione architettonica. Modellazione 
tridimensionale degli arredi degli infissi interni e esterni. 
Modellazione del terreno circostante al progetto assegnato. 

 
 
 
 
Saper utilizzare in modo corretto le texture del programma in relazione 

ai materiali propri dell'architettura; 
 

 
 
 
 
 
 Saper progettare le sistemazioni esterne di un progetto 
assegnato contestualizzandolo al lotto dato; 

 
 
 
 
 

Saper proporre una soluzione progettuale urbana di insieme 
(Master Plan) mediante lo sviluppo metodologico, proprio della 
disciplina, degli elementi componenti quali i percorsi viari, ( 
stradali, ciclabili, pedonali e parcheggi), le aree a verde 
(pubbliche e private), le preesistenze, le aree di nuova 
fabbricazione, il tema “dell'acqua” ecc. Saper rappresentare la 
progettazione in scala adeguata in relazione alle dimensioni 
dell'area sia con gli strumenti tradizionali che nelle tavole 
grafiche. Saper evidenziare gli aspetti della progettazione con 
inserimenti di viste urbane per la migliore del progetto. 

  

 
    Saper posizionare gli arredi in relazione alle funzioni progettuali 

dei progetti affrontati 
 
 
 
 

 
Saper realizzare modelli digitali. 

 
 
 
 
 

Saper utilizzare le potenzialità della AI con spirito critico 
indirizzando i prompt in modo adeguato al fine di 
valorizzare il progetto personale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CONOSCENZE 
(obiettivi cognitivi) 

COMPETENZE e CAPACITA' 
(obiettivi operativi) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CONOSCENZE 
(obiettivi cognitivi) 

COMPETENZE e CAPACITA' 
(obiettivi operativi) 
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CONOSCENZE 
(obiettivi cognitivi) 

COMPETENZE e CAPACITA' 
(obiettivi operativi) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

Lucca li' 20 aprile 2026                                                il docente:   
                                                                                 (Roberto Profili) 

 
 

Esercitazioni progettuali svolte interdisciplinari con Discipline Progettuali 
Architettura e Ambiente. 

 
 a) -  Progetto di ampliamento di una biblioteca pubblica ; 

 modello tridimensionale del progetto: 
 studio progettuale degli arredi; 
 studio delle sistemazioni esterne della biblioteca; 

 



 b) – Progetto di una scuola di Danza: 
 modello tridimensionale del progetto: 
 studio degli arredi di progetto: 
 studio delle sistemazioni esterne; 
  rendering di immagini interne ed esterne del progetto con l'ausilio della AI. 

 
c) - Progetto di Scuola Materna: 

- tavola ideativa; 
- modello tridimensionale del progetto; 
- studio degli arredi di progetto; 
- studio delle sistemazioni esterne per la riqualificazione urbana dell'area interessata; 
- rendering di immagini interne ed esterne del progetto con l'ausilio della AI. 
  

d) – Progetto di una Stazione di Linee Extraurbane: 
 - modello tridimensionale del progetto; 
 - studio degli arredi del progetto in relazione alla particolare utenza; 
 - studio delle sistemazioni esterne per la riqualificazione urbana dell'area interessata; 
 - rendering di immagini interne ed esterne del progetto con l'ausilio della AI. 
   
       Periodo 15 Maggio -  10 Giugno 

 Tavole di presentazione di un progetto affrontato nel corso dell'anno scolastico: ( 
tavole 

grafiche tradizionali, digitali, modello tridimensionale digitale e/o tradizionale e viste rendering 
 con l'ausilio della AI. 

 
PROGRAMMAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 

Competenze/Obiettivi di apprendimento Proposta di lezione didattica e/o attività 
interdisciplinare laboratoriale 

Ore da 
svolgere 

Competenze 5.6 - Ideare e realizzare progetti e azioni 
di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio 
ambientale, artistico, 
culturale, materiale e immateriale e delle specificità 
turistiche e agroalimentari dei vari territori. 
 
Saper riconoscere le origini storiche degli insediamenti 
urbani per lo sviluppo sostenibile della città moderna. 
 

Ippodamo da Mileto e la maglia ortogonale 
delle colonie greche 

3 
II Q 

La città romana 

La città medievale 

La città rinascimentale 

Elementi di sostenibilità per un corretto sviluppo 
urbano-ambientale 

Competenze 5.6 I- ideare e realizzare progetti e azioni 
di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio 
ambientale, artistico, 
culturale, materiale e immateriale e delle specificità 
turistiche e agroalimentari dei vari territori. 
 
Analisi storica urbana della città di Lucca 
(saper riconoscere lo sviluppo urbano della città di 
Lucca 

Il territorio intorno alla città' di Lucca 3 
IIQ Lucca romana 

Lucca medievale 

Lucca rinascimentale 

Espansioni Urbane della città al di fuori delle 
mura rinascimentali 

 Elementi critici di sostenibilità della città 
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CLASSE 5D – INDIRIZZO ARCHITETTURA E AMBIENTE 
DISCIPLINE GEOMETRICHE ( Geometria Descrittiva) – ore settimanali 2 



(Approfondimento ricompreso nella disciplina di Laboratorio di Architettura) 
Docente Roberto Profili 
 
PROGRAMMA SVOLTO 
Fermo restando gli aspetti generali comuni con la disciplina Laboratoriale si specificano i soli  
elementi caratterizzanti, precisando che il programma riprende e approfondisce le 
conoscenze e le competenze  della materia rispetto a quanto già svolto nel corso del biennio. 

   
OBIETTIVI  FORMATIVI GENERALI 
 L’insegnamento della Geometria Descrittiva ha come fine la conoscenza criticamente 

motivata delle tecniche e dei metodi di rappresentazione grafica. 
 Tramite la conoscenza della costruzione geometrica degli elementi e delle figure 

fondamentali, dell’applicazione dei principi di proiezione, lo studente sarà guidato alla 
rappresentazione obiettiva attraverso le proiezioni ortogonali ed al confronto fra   
realtà tridimensionale e rappresentazione sul foglio da disegno. 

   
OBIETTIVI  MINIMI 
 Conoscenza e uso in modo adeguato degli strumenti operativi. 
 Rappresentare in modo corretto figure piane e solide in una visione bidimensionale, 

applicando le regole fondamentali della geometria descrittiva. 

 Saper utilizzare almeno un tipo di proiezione assonometrica e prospettica in forma 
corretta 

 Assolvere regolarmente gli impegni scolastici e partecipare con continuità alle 
lezioni. 

   
OBIETTIVI  INTERDISCIPLINARI 
Le Discipline geometriche hanno anche la funzione di sostegno per la ben più 

complessa progettazione di arredamento e architettura,  i  moduli sono stati quindi monitorati 
regolarmente con tale disciplina e con il laboratorio. Lo scopo è quello di far acquisire agli 
studenti conoscenze e competenze interdisciplinari per una completa risoluzione e 
rappresentazione di temi compositivo-strutturali di Architettura 

OBIETTIVI  DIDATTICI 
 Studio del disegno inteso come linguaggio grafico-matematico che consente di 

rappresentare le forme attraverso procedure e codici rigorosamente prestabiliti; ed in 
particolare: 

 

CONOSCENZE 

Conoscenza dei principi teorici e applicativi della Geometria Descrittiva 

 Conoscenza e dimensionamento delle principali figure geometriche piane e solide. 
 Conoscenza del metodo della “Doppia proiezione ortogonale” per la rappresentazione 

di figure piane e solide. 
 
COMPETENZE 
 Saper operare correttamente con gli strumenti del disegno geometrico 
 Saper rappresentare e descrivere figure della geometria piana con un corretto metodo 

operativo. 
 Saper rappresentare e leggere le figure piane e solide nel triedro, applicando 

procedimenti codici descrittivi delle proiezioni cilindriche. 

 
 
CAPACITA’ 

 Acquisizione della tecnica grafica idonea per la disciplina. 
CONCETTO DI GEOMETRIA DESCRITTIVA 
Proiezioni Cilindriche e coniche; 



Metodo della doppia proiezione ortogonale; 
Piani di proiezione: i quattro diedri; 
Rappresentazione del punto nel primo diedro; 
Posizioni particolari di un punto; 
Terzo piano di proiezione; 
Rappresentazione di un piano; 
Rappresentazione della retta; 
Posizioni particolari di una retta; 
Rappresentazione del segmento; 
Intersezione di piani; 
Intersezioni di rette e piani; 
Condizioni di appartenenza; 
Condizioni di parallelismo e perpendicolarità; 
Rappresentazione di figure piane appartenenti a piani generici comunque inclinati; 
Rappresentazione di solido e/o gruppi di solidi poggianti su un piano generico 
comunque        inclinato; 
Applicazione delle ombre nella descrizione architettonica dei progetti; 
 
Proiezioni prospettiche: 
Le proiezione prospettiche introduzione, i luoghi geometrici della prospettiva sul piano 

geometrale e sul quadro prospettico. Il cono visivo. Assonometria di una proiezione 
prospettica di un quadrato. Posizione dell'osservatore rispetto al quadro prospettico e della 
figura da rappresentare. 

Assonometria di una prospettiva centrale di un quadrato . Metodo dei raggi visuali . 
Posizione del quadro prospettico in relazione alla distanza dalla figura da descrivere. 
Posizione del punto di vista in relazione al cono visivo. 

Descrizione grafica di prospettiva di un quadrato variando la distanza dal quadro 
prospettico dalla figura e del punto di vista sempre dal quadro prospettico. 

 prospettiva centrale di un solido ( cubo). Stesse considerazioni sulle variazioni del 
quadro prospettico e del punto di vista ma per un solido. 

Quadro prospettico nella prospettiva accidentale. Inclinazione del quadro in relazione 
al progetto da descrivere. Esempio alla lavagna. Suggerimenti descrittivi per centrare una 
prospettiva in un foglio .Esercizio di esempio: organizzazione del foglio con una prospettiva 
o con due prospettive.   

Metodo del prolungamento dei lati e metodo del prolungamento dei lati e del punto 
principale; (eventualmente prevista dopo la redazione del documento del 15 maggio). 

 Teoria delle ombre nelle proiezioni ortogonali; (eventualmente prevista dopo la 
redazione del documento del 15 maggio). 

 
In classe sono state svolte e esercitazioni grafiche da sviluppare 

settimanalmente. 
La valutazione sarà ricompresa in quella più generale del Laboratorio di 

Architettura e Ambiente. 
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LABORATORIO ARCHITETTURA E AMBIENTE 
Anno Scolastico 2025-26 
CLASSE 5D – INDIRIZZO ARCHITETTURA E AMBIENTE 



LABORATORIO DI ARCHITETTURA – ore settimanali 6 
Docente Roberto Profili 

 

RELAZIONE FINALE 

La classe, composta da ventiquattro studenti, con una distribuzione di diciassette 
studentesse e sette studenti, ha accolto un nuovi allievo nel corso dell'ultimo anno 
scolastico. Durante questo periodo, si è osservato un notevole e costante incremento 
nelle loro capacità progettuali, parallelamente a un affinamento delle tecniche di 
restituzione grafica, sia attraverso metodi tradizionali che con l'ausilio di strumenti 
digitali. Questo risultato positivo ha coinvolto la maggioranza degli studenti, sebbene i 
livelli di apprendimento abbiano manifestato una naturale eterogeneità, riflettendo i 
diversi percorsi individuali. 

Un considerevole numero di allievi ha conseguito risultati pienamente soddisfacenti, 
dimostrando una solida padronanza sia delle competenze metodologiche necessarie 
all'ideazione e sviluppo dei progetti, sia delle abilità pratiche nella restituzione grafico-digitale, 
elemento cruciale nella comunicazione architettonica contemporanea. Per una parte restante 
della classe, si può constatare un livello di preparazione che, pur non eccellendo, risulta 
sufficiente a garantire una comprensione di base dei concetti e delle tecniche. Tuttavia, un 
piccolo gruppo, costituito da due o tre studenti, evidenzia ancora alcune fragilità nella 
preparazione complessiva. 

Dal punto di vista delle dinamiche relazionali individuali, i rapporti con il docente, sono 
sempre stati improntati alla correttezza e al rispetto reciproco, creando un ambiente di classe 
sereno e collaborativo. Le dinamiche interne al gruppo classe, pur generalmente positive, 
hanno talvolta risentito di una diffusa difficoltà nel gestire autonomamente il rispetto delle 
scadenze prefissate e nel mantenere ritmi di lavoro costanti, nonostante le sollecitazioni 
continue da parte del docente volte a promuovere una maggiore organizzazione e disciplina 
nello studio. 

Attraverso l'implementazione di specifiche unità didattiche mirate, gli studenti hanno 
avuto l'opportunità di esplorare e approfondire gli aspetti tridimensionali delle loro concezioni 
architettoniche. Questo si è concretizzato nella realizzazione di modelli volumetrici tangibili e 
nella presentazione dei progetti attraverso l'utilizzo efficace del software Google SketchUp, 
uno strumento fondamentale per la visualizzazione spaziale. In tale contesto formativo, gli 
studenti hanno anche sviluppato competenze nella selezione e nell'applicazione di texture 
digitali, spesso reperite attraverso risorse online, al fine di arricchire il realismo dei rendering 
dei loro modelli tridimensionali. 

L'approccio didattico adottato ha sapientemente integrato momenti di lezione frontale, 
essenziali per la trasmissione dei concetti teorici e delle nozioni fondamentali, con sessioni 
di revisione personalizzata dei progetti, dedicate a fornire un feedback individuale e a guidare 
gli studenti nel miglioramento del loro lavoro. Questa metodologia mista ha promosso in 
generale lo sviluppo di una crescente capacità di revisione autonoma, incoraggiando gli 
studenti a riflettere criticamente sul proprio operato, e di un pensiero critico applicato alle 
diverse fasi del processo di progettazione architettonica e macro-urbanistica. 

Nell'ambito della disciplina delle Discipline Geometriche, con una dedicazione di due 
ore settimanali, l'approfondimento si è focalizzato in maniera specifica sugli aspetti teorici e 
sui principi fondativi della Geometria Descrittiva, fornendo agli studenti gli strumenti 
concettuali necessari per la rappresentazione rigorosa dello spazio. 

In linea generale, si può affermare che gli studenti hanno complessivamente raggiunto 
le finalità educative stabilite e gli obiettivi di apprendimento prefissati in termini di acquisizione 
di conoscenze teoriche e competenze disciplinari pratiche. Questo traguardo ha permesso 
loro di affrontare con uno spirito critico costruttivo e con elaborazioni progettuali personali le 
esercitazioni interdisciplinari, concepite e realizzate in stretta sinergia con la materia di 



Discipline Progettuali di Architettura, come illustrato nel programma didattico svolto durante 
l'anno. 

Le residue incertezze e le difficoltà riscontrate in alcuni casi isolati appaiono attribuibili 
principalmente a una revisione individuale dei contenuti teorici e pratici non sempre costante 
e approfondita, unitamente a una certa difficoltà nella rielaborazione concettuale e pratica dei 
temi progettuali affrontati. 

La partecipazione degli studenti alle attività didattiche in aula è stata complessivamente 
regolare, con rare e sporadiche eccezioni. L'interesse manifestato dalla classe verso le 
tematiche affrontate è risultato alla fine adeguato agli obiettivi formativi, pur avendo richiesto 
in diverse occasioni sollecitazioni mirate a incentivare un maggiore impegno e una 
partecipazione più attiva. È degno di nota come solo nell'ultimo periodo dell'anno scolastico 
si sia osservata una produzione di alcuni elaborati progettuali particolarmente interessanti e 
originali, sia dal punto di vista della qualità grafica che della ricercatezza compositiva. 

Le competenze e le conoscenze di natura tecnica, tecnologica e informatica, 
direttamente correlate alla comprensione della struttura architettonica e alle metodologie 
della sua rappresentazione attraverso diversi strumenti, possono essere considerate 
generalmente acquisite dalla totalità della classe. Tuttavia, è importante sottolineare che tali 
acquisizioni si manifestano con livelli di approfondimento e di padronanza differenziati tra gli 
studenti, con la già menzionata eccezione del piccolo gruppo di due o tre allievi che 
necessitano di ulteriore supporto. 

Infine, la durata complessiva dedicata all'esecuzione dei progetti, considerando i tempi 
ristretti imposti dalle scadenze dell'esame di stato, può essere valutata nel complesso come 
accettabile, dimostrando una capacità di gestione del tempo e delle risorse generalmente 
sufficiente da parte degli studenti. 
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PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA-DIDATTICA 
OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

Obiettivi generali 
Le finalità educative e gli obbiettivi generali del corso sono relativi all'acquisizione delle 

conoscenze e delle metodologie di base per affrontare i problemi laboratoriali  della 
progettazione senza  avere la pretesa di indicare soluzioni standard già definite. Tale metodo 
e' rivolto a formare nello studente uno spirito critico tale da  garantire capacita' di scelte 
personali su un ventaglio di soluzioni molto vasto. 

Nell'ambito della Disciplina Laboratoriale è inserito un modulo settimanale di due 
ore per l'approfondimento delle discipline geometriche. 
 

Obiettivi  d'apprendimento 
Gli obiettivi di apprendimento sono essenzialmente rivolti alla: 

corretta elaborazione grafica digitale del rilievo assegnato. 
impostazione del tema progettuale assegnato attraverso l'acquisizione dei procedimenti 
operativi del software grafico e di ricerca, analisi e sintesi dei dati; 
capacita' di ricerca autonoma e di organizzazione dei dati necessari alla descrizione grafica 
di un tema progettuale; 
capacita' di revisione autonoma del modello del progetto, ovvero capacita' critica personale 
di ricontrollare le varie fasi di restituzione grafica digitale in modo da eliminare eventuali errori 
o incongruenze; 
corretta restituzione grafica in relazione alla qualità compositiva da esporre; 
conoscenza degli aspetti funzionali, dimensionali,  materiali e tecnologia dei materiali che 
compongono il tema progettuale; 



completezza degli schemi di laboratorio che vengono affrontati; 
Conoscenze Urbanistiche di base per la lettura degli insediamenti urbani in relazione alla 
loro impianto originario e sviluppo storico. 
 

 
Obiettivi minimi 
Fermo restando la programmazione della disciplina, gli obiettivi minimi sono quelli rivolti 

ad una semplificazione generale della disciplina sia in termini di contenuti che in termini di 
produzione. Tali obiettivi saranno modulati alla capacità personale degli studenti con fragilità. 

 
Obiettivi trasversali: 

obbiettivi grafici e cognitivi 
-  conoscenza ed uso corretto degli strumenti operativi; 
- uso corretto della terminologia e della simbologia tecnica; 
- acquisire capacita' operativa e tecnica; 

 utilizzare i linguaggi specifici; 
 acquisire visione interdisciplinare; 

obbiettivi comportamentali 
- rispetto dei tempi stabiliti per lo sviluppo delle varie fasi progettuali; 
- acquisire un metodo di lavoro corretto che privilegi uno studio preliminare di tutte le 
fasi  da sviluppare per la restituzione grafico-digitale. 
 

ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARE E INTERDISCIPLINARE 
Sono state svolte le  attività interdisciplinari previste con la materia di Discipline 

Progettuali Architettura e Ambiente e Discipline Pittoriche. 
 
METODI DELL’ AZIONE DIDATTICA (in presenza e in DDI) 

 Lezione frontale 
 Lezione dialogata 
 Dibattito in classe 
 Videolezioni 
 Esercitazioni individuali in classe 
 Esercitazioni collettive in classe o in video 
lezione 
 Correzione collettiva di esercizi svolti in 
classe o in videolezione 

 Elaborazione di schemi/mappe concettuali 
 Relazioni su ricerche individuali e collettive 
 Esercitazioni grafiche, plastiche, progettuali 
 Invio di file audio 
 Invio di file video 
 Invio materiale didattico in vari formati 
(word, pdf, power point …) 
 

 
MODULAZIONE DELL’ORARIO CURRICOLARE DELLA DISCIPLINA 

Attività sincrone , quelle svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo 
di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone: 
 

 - Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-video 

in tempo reale, comprendenti anche eventuali verifiche orali degli apprendimenti. 
 

 - Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test 
più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, ad 
esempio utilizzando applicazioni quali Google Documenti. 

 
Attività asincrone, quelle svolte senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 
gruppo di studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e 
documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali: 
 

 - l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico 

digitale fornito o indicato dall’insegnante; 
 

- la visione di videolezioni strutturate, video-tutorial, documentari o altro materiale video 

predisposto o indicato dall’insegnante; 
 



- le esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma 

scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un project work. 
 
Non rientrano tra le attività asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti 
disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti, ma le attività asincrone vanno intese 
come attività di insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo 
svolgimento autonomo da parte delle studentesse e degli studenti di compiti precisi assegnati 
di volta in volta, anche su base plurisettimanale o diversificati per piccoli gruppi. 
 

STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA (selezionare le voci interessate) 
 Libro di testo 
 Dispense 
 Fotografie 
 Fotocopie 
 Internet 
 Software didattici 

 Strumenti per la grafica e la modellazione 
 Incontri con esperti/conferenze 
 Proiezione film 
 Registratore audio 
 LIM/ActivPanel 
 

 
VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 

Tipologia delle prove (selezionare le voci interessate) 
 Interrogazione orale in presenza 
 Interrogazione orale in video 
 Esercizi/produzioni di testi svolti in 
presenza 
 Esercizi/produzioni di testi inviati sulle 
piattaforme istituzionali; 
 Attività di ricerca 
 Composizioni/saggi brevi 
 Temi 
 Attività di ricerca 
 Riassunti e relazioni 
 Questionari a risposta aperta 

 Questionari a risposta chiusa 
 Test a scelta multipla 
 Questionari con google moduli 
 Risoluzione di problemi 
 Simulazioni 
 Esercitazioni pratiche 
 Elaborati grafici  tradizionali  e/o digitali 
 Elaborati plastici 
 Esercizi e test motori 
 Esecuzione di brani musicali 
 

 
Verifica e valutazione 
La verifica  formativa per il controllo del processo di apprendimento si attua attraverso 

la costante assistenza al singolo studente con periodiche revisione dei lavori svolti durante 
lo svolgimento delle esercitazioni grafiche. La  valutazione viene svolta secondo i seguenti 
criteri: 
1. corretta impostazione del tema; 
2. completezza degli elaborati; 
3. corretta restituzione grafica digitale; 
4. corretta gestione del tempo rispetto allo sviluppo delle varie 
fasi; 
5. completezza degli schemi e delle relazioni; 
6. uso corretto della terminologia e della simbologia tecnica; 
7. puntualità delle consegne; 
8. capacità di 
autovalutazione e autocorrezione. 

NUMERO DELLE PROVE 

Prove Discipline e numero prove previste per quadrimestre 

Orali  

Scritte  

Grafiche 2/3 – Prova grafico digitale e/o grafico tradizionale 



Pratiche  
 
Interventi di recupero 
Gli interventi di recupero sono stati programmati in itinere 
durante l'anno scolastico. 
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LICEO ARTISTICO MUSICALE “A. PASSAGLIA” – LUCCA 

ANNO SCOLASTICO 2025-2026 

CLASSE 5^ SEZ. D                                                                                                                                    

LICEO ARTISTICO: INDIRIZZO ARCHITETTURA E AMBIENTE 

PROGRAMMA                                                                                                                            

DISCIPLINA: LINGUA E CULTURA STRANIERA- INGLESE 
 

DOCENTE: PROF. ssa TATIANA GROSSI 

 

Scansione oraria: 3 unità didattiche settimanali di 50 minuti ciascuna 

LIBRI DI TESTO: 

- “PERFORMER”, SHAPING IDEAS-From the Origins to the Romantic Age, vol.1 di 

Marina Spiazzi, Marina Tavella, Margaret Layton, Ed. Lingue Zanichelli 

-- “PERFORMER”, SHAPING IDEAS-From the Victorian Age to the Present Age, 

vol.2 di Marina Spiazzi, Marina Tavella, Margaret Layton, Ed. Lingue Zanichelli 

--- “Heart of Darkness” by Joseph Conrad, Young Adult, ELI Readers 

 

dal testo “PERFORMER”, SHAPING IDEAS-From the Origins to the Romantic Age, 

vol.1: 

 

CONCEPTUAL LINK 6- REVOLUTION AND RENEWAL, pp.246-247 

 

HISTORY AND SOCIETY 

 

Radical ideas and rebellion 

6.4-Decades of Reforms (1789-1837), p.255 

 

 

LITERATURE AND CULTURE 

 

Nature and the Power of Imagination 

6.12-ROMANTICISM, p.280 



Romantic Interests, p.281 

 

POWERPOINT PRESENTATION: Revolution and the Romantic spirit 

 

 

- WILLIAM WORDSWORTH 
 

Nature and the Power of Imagination 

6.13-All about William Wordsworth, pp.282-283 

His Life 

Man and Nature 

The importance of memory 

The importance of the senses 

Who is the poet? 

 

* From Poems in Two Volumes 
“Daffodils”, pp.284-285 

 

Comparing Literatures 

Wordsworth and Leopardi,p.286 

 

From Canto notturno di un pastore errante dell’Asia,“Nasce l’uomo a fatica”, vv.39-68 
From Poems in Two Volumes ,“My Heart Leaps Up”, 
 

 

● SAMUEL TAYLOR COLERIDGE 
 

Nature and the Power of Imagination 

6.14-All about Samuel Taylor Coleridge and The Rime of The Ancient Mariner, pp.287-

288 
His Life 

Imagination and Fancy 

Plot 

Characters 

Sublime Nature 

The Rime versus Traditional Ballads 
Interpretations 

 

* From The Rime of The Ancient Mariner,Part 1, Lines 1-82 
“The Killing of The Albatross”, pp.289-291 

 

 

● GEORGE GORDON BYRON 
 

Radical Ideas and Rebellion 

6.16-All about George Gordon Byron, pp.296-297 

His Life 

The Byronic Hero 

Childe Harold’s Pilgrimage 

Freedom and Nature 



 

* From Childe Harold’s Pilgrimage, Canto III, LXXII-LXXV 
“Childe Harold’s soul searching”,pp.298-299 

 

Byronic Heroes: (photocopies) 
James Dean 

Kurt Cobain 

Jim Morrison 

 

*From Don Juan, Canto I, Lines 1081-1160 
“Don Alonso and Donna Julia”, (photocopies) 

 

● PERCY BYSSHE SHELLEY 
 

Radical Ideas and Rebellion 

6.17-All about Percy Bysshe Shelley, pp.302-303 

His Life 

Freedom and Love 

Imagination 

Nature 

The Poet’s task 

 

*From The Poetical Works of Percy Bysshe Shelley 
“Ode to the West Wind”, (photocopies) 

 

*From The Poetical Works of Percy Bysshe Shelley 
“England in 1819”, pp.304-305 

 

Key Context : The Peterloo Massacre, p.305 

 

 

● JOHN KEATS 
 

  The aesthetic experience 

6.18-All about John Keats, pp.306-307 

His Life 

His great year 

His poetry 

Imagination 

Beauty 

 

*ODE ON A GRECIAN URN, pp.308-309 
   (lines 1-50) 

 

 

 

dal testo “ PERFORMER”, SHAPING IDEAS-From the Victorian Age to the Present 

Age, vol.2 
 

POWERPOINT PRESENTATION: The Early Victorian Age from 1837 to 1861 



POWERPOINT PRESENTATION: Fiction: The Industrial Setting 

 

CONCEPTUAL LINK  7 - STABILITY AND MORALITY (1837-1861) 

 

HISTORY AND SOCIETY 

 

Optimism and progress 

7.1-THE EARLY YEARS OF QUEEN VICTORIA’S REIGN, pp.6-7 
Britain under Victoria 

Key Date-1851, the Great Exhibition 

 

  An age of contradictions 

7.2-CITY LIFE IN VICTORIAN BRITAIN, p.8 

Early Victorian City Life 

*From Songs of Experience by William Blake 
“London”, (photocopy) 
 

An Age of Contradictions 

7.3-THE VICTORIAN FRAME OF MIND, p.9 

The Victorian compromise 

 

An Age of Contradictions 

7.4- CHARLES DARWIN and ON THE ORIGIN OF SPECIES, pp.10-11 
Darwin vs God? 

 

Optimism and Progress 

7.5 -VICTORIAN LONDON, pp.12-13 

Victorian Architecture 

The Crystal Palace 

 

   Painting Analysis:“Speed, Steam and Rain” - The Great Western Railway by J.M.W.                                                     

                               Turner,The National Gallery, London 

 

 

 

LITERATURE AND CULTURE 

 

7.10- THE AGE OF FICTION, p.24-25 

 

● CHARLES DICKENS 
 

POWERPOINT PRESENTATION: DICKENS 

 

An age of contradictions 

7.11- All about Charles Dickens, pp.26-27 

His Life 

London 

Characters 

Didactic aim 

Style 

 



Towards education for all 

7.12- All about Oliver Twist (1838), pp.28-29                                                                       
Plot 

London life 

Themes 

*from OLIVER TWIST 

Extract 1: “Jacob’s Island”, (photocopies) 

Overview 

Textures, forms and styles 

Discussion 

 

Extract 2: “Oliver wants some more”, pp.29-30 
 

Comprehension 

Analysis 

 

Workhouses and Street Life, (photocopy) 
 

Essay- “The dark side of the Victorian Era-Poverty and degradation in Victorian society “ 

by Stefano Torselli, January 11,2017 (photocopies) 
Charity, Philanthropy and Moral Judgement in Victorian society 

Re-Education andWorkhouses in the Victorian Age 

 

Oliver Twist on screen, p.32 

 

Comparing Literatures 

Dickens and Verga, p.31                                                                                     

From Vita dei Campi, “Rosso Malpelo”, lines 1-20 
  

  

Towards education for all 

7.14- All about Hard Times (1854), pp.33-34 
Plot 

Structure 

Coketown 

Caricatures 

Themes 

 

Key Context- Utilitarianism 

The three Rs 

Dickens and a critique of education, (photocopy)    

*from HARD TIMES 

Extract 1: “The definition of a horse”, pp.35-37                                                                        

Comprehension 



Analysis 

Extract 2: “Coketown”, pp.38-40                                                                                               

 Comprehension 
 Analysis 

 

 

 

 

CONCEPTUAL LINK 8-  A TWO_FACED REALITY  (1861-1901) 

 

    POWERPOINT PRESENTATION- 

The Victorian Age: A two-faced reality / The second half of Queen Victoria’s reign 
 

HISTORY AND SOCIETY 

Politics and Power 

8.1-THE LATER YEARS OF QUEEN VICTORIA’S REIGN, pp.82-83 
- POLITICS AND REFORMS IN LATE VICTORIAN BRITAIN 

- THE BRITISH EMPIRE AND THE END OF THE VICTORIAN AGE 

 

Key Idea – “The White Man’s Burden”   

       

Politics and Power 

8.2-LATE VICTORIAN IDEAS (1861-1901), p.84 

-THE DECLINE OF VICTORIAN OPTIMISM                                                   

 

 

LITERATURE AND CULTURE 

 

Shaking traditional values 

8.7- THE LATE VICTORIAN NOVEL, p.97 

 

● THOMAS HARDY 
 

POWERPOINT PRESENTATION: THOMAS HARDY 

 

Shaking traditional values 

8.11- All about Thomas Hardy, p.111 

His Life 

Setting 

Determinism 

Themes 

Narrative Technique 

 

Shaking traditional values 

8.12- All about Tess of the D’Urbervilles (1891), p.112 
Plot 



Tess 

Alec and Angel 

Themes 

 

* from TESS OF THE D’URBERVILLES, pp.113-115 
                                                             

Extract 1: “Tess in The Chase” 
                    (Chapter 11) 
Text analysis 

Comprehension 

Structure and Style 

Focus on the text: Jude the Obscure (1895), (photocopies)                                                          
Plot 

Settings 

Sue Bridehead 

Themes 

Style 

 

Key idea: “Jude’s obscurity” 

* from JUDE THE OBSCURE, (photocopies)                                                                                  

Extract 1 : Suicide   
                   (Part VI, Chapter 2) 
   

Comprehension 

Analysis 

Discussion 

 

 

Changing tastes 

  The Literary Context- “Aestheticism and Decadence” (photocopies) 
 

   8.13- AESTHETICISM, p.116 
The dandy 

 

● OSCAR WILDE 

  POWERPOINT PRESENTATION: OSCAR WILDE 

Changing tastes 

8.14- All about Oscar Wilde, p.117 

His Life 

The body and the soul 

8.15- All about The Picture of Dorian Gray (1891), pp.118-119 
Plot 

Characters 

Themes 



Style 

 

* from THE PICTURE OF DORIAN GRAY, pp.120-126 

 Extract 1 : I would give my soul 
                   (Chapter 2)   

Comprehension 

Analysis 

Discussion 

  

 

 COMPARING LITERATURES 
   

  Changing tastes 
WILDE AND D’ANNUNZIO 

 

* from IL PIACERE, p.123 
Extract : Andrea Sperelli 
               (Libro 1,Capitolo 1) 

Comprehension 

Analysis 

Discussion 

 

Extract 2 : Dorian’s death 
                   (Chapter 20)   

Comprehension 

Analysis 

Discussion 

 

 

 

  CONCEPTUAL LINK 9 - THE GREAT WATERSHED (1901-1929) 
 

POWERPOINT PRESENTATION: - The Great Watershed 

 

 

HISTORY AND SOCIETY 

 

Women’s voices 

9.1 – THE EDWARDIAN AGE, p.150 

Edwardian Britain 

 



The Suffragette Movement 

The fight for women’s rights,p.151 

 

CHIMAMANDA NGOZI ADICHIE, 

TEDx TALKS “The Danger of A Single Story”(2009) 

                and “We Should All Be Feminists” (2012) (Video) 

 

 

 

Total war 

9.4 – WORLD WAR I, pp.156-157 

The Drums of War 

Key Date- 11th November 1918: The day the guns fall silent 

  The crisis of certainties 

  9.6- BRITAIN IN THE TWENTIES, (1919-1929), p.160 

  A time of contrasts 

The Spanish flu 

LITERATURE AND CULTURE 

 

The crisis of certainties 

9.8- THE MODERNIST REVOLUTION, p.163 

The crisis of certainties 

 

9.9 -MODERNISM IN ART, p.164 

A new artistic language 

 

The crisis of certainties 

9.10- FREUD’S INFLUENCE, p.165 

Freud influence on modern writers 

 

The crisis of certainties 

9.12-A NEW CONCEPT OF SPACE AND TIME, p.166 

Special and general relativity 

 

The crisis of certainties 

9.12 -MODERN POETRY, p.167 

 

 

Total War 

9.13-All about the War Poets, pp.168-169 

Different views on war 

 

British War Poets  by Judith Evans (photocopies) 
 

Rupert Brooke 

His Life 

His poems 

 

Wilfred Owen 

His Life 



The Pity of War 

His Style 

 

 

● RUPERT BROOKE 
 

* from 1914 AND OTHER POEMS (1915), p.170 

“THE SOLDIER” 

Comprehension 

Analysis 

 

 

 

 

● WILFRED OWEN    
 

 

* from POEMS (1920) , pp.171-172 

“DULCE et DECORUM EST” 

Comprehension 

Analysis 

 

 

● SIEGFRIED SASSOON 
 

* from COUNTER-ATTACK and OTHER POEMS (1918) , (photocopies) 

“GLORY OF WOMEN” 

Comprehension 

Analysis 

 

 

POWERPOINT: -The Modern Novel 

 

The crisis of certainties 

9.16-THE MODERN NOVEL, pp.185 -188 

The interior monologue 

Indirect interior monologue 

Direct interior monologue                                                       

 

 

 

POWERPOINT PRESENTATION: JOSEPH CONRAD 
 

● JOSEPH CONRAD 
 



Attitudes to colonialism 

9.17 – All about Joseph Conrad, (1857-1924), pp.189-191                                         

His Life 

Features of his works 

Narrative technique 

 

  *from Joseph Conrad, “HEART OF DARKNESS”, Young Adult ELI Readers 
Introduction:pp.6-7 

▪  The Author 

▪  On screen 

▪  Critical interpretations 

▪  Publication 
 

Before you read,pp.8-9 

 

Background to the text:pp.134-143 

 About the Author-Joseph Conrad 

 Conrad’s Congo 

 Themes and Symbols in Heart of Darkness 

 

Attitudes to colonialism 

9.18- All about Heart of Darkness, (1902), pp.190-191 
Plot 

Historical setting 

Marlow 

Kurtz 

Themes 

Structure and Style 

 

*from HEART OF DARKNESS 

Extract 1: “THE CHAIN-GANG”, pp.29-33 / (photocopies) 
                     Part One 

Comprehension 

Analysis 

Discussion 

 

 

Extract 2: “HE WAS HOLLOW AT THE CORE”, pp.100-103/ (pp.194-195) 
                     Part Three 

 

Comprehension 

Analysis 

Discussion 

 



 

Extract 3: “WE BROKE DOWN…”/ “THE HORROR! THE HORROR!”, pp.119-

121 /       
                   (photocopies) 

                     Part Three 

 

  Comprehension 

Analysis 

Discussion 

 

 

 

 

 

 

 

 

● JAMES JOYCE 
 

 

POWERPOINT PRESENTATION: JAMES JOYCE 

 

The crisis of certainties 

9.22 – All about James Joyce (1882-1941), pp.208-209 

His life 

Key place: Dublin 

Bloomsday 

A modernist writer 

 

POWERPOINT PRESENTATION: - “Ulysses” by Joyce 

 

Focus on the text: Ulysses (1922), (photocopies)                                                                                 
The story 

The relation to the Odyssey 

The modern anti-hero 

An odyssey in the consciousness 

An encyclopaedic novel 

 

*from ULYSSES 

Extract 1: Molly’s Monologue, (photocopies)                                    

                    “…a quarter after what an unearthly hour” 

 (Episode 18)   

Comprehension 

Analysis, (photocopies) 
 

 

 



CONCEPTUAL LINK  10- OVERCOMING THE DARKEST HOURS (1929-1948) 

 

LITERATURE AND CULTURE 

 

Social Commitment 

10.14- THE DYSTOPIAN NOVEL, pp.276-277                                                                                          

   

● GEORGE ORWELL 
  

Social commitment 

10.15-All about George Orwell, p.278 

His Life 

A committed writer 

Social themes 

10.16- All about  Nineteen Eighty-Four ,pp.279-280 
Plot 

Setting 

Winston Smith 

Themes 

Style 

*from NINETEEN EIGHTY-FOUR (1949) 

Extract 1: Big Brother is watching you ,pp.281-283 
                  “Inside the flat a fruity voice was reading out a list of figures…”                                   

Comprehension 

Analysis 

Discussion   

 

 

 

CIVICS/EDUCAZIONE CIVICA: 
 

- Nell’ambito della programmazione per l’insegnamento trasversale di Educazione 

Civica, sul tema La cultura della pace / Educazione alla pace e alla non violenza, 

nel corso delle ore curricolari è stato svolto un lavoro di approfondimento dal titolo: 

 

BUILDING PEACE 

 

L’unità di apprendimento è stata svolta in classe attraverso discussioni, ricerche, 

presentazioni PowerPoint ed esposizioni in lingua inglese e sono stati sviluppati i 

seguenti contenuti: 

 

● TREATIES OF PEACE and PACIFISM 
 

- GLOBAL PERSPECTIVES: BUILDING PEACE/ 

Goal 16 "Promote just, peaceful and inclusive societies" 

 



- Active protest and pacifism 

            " A BRAVE AND STARTLING TRUTH" by Maya ANGELOU, 

pp.308-309 

 

Comprehension 

Analysis 

Discussion   

 

- MAIN INTERNATIONAL PEACE ORGANIZATIONS 

              Main types of organizations:  Intergovernamental-Non Governamental -

Regional             

The United Nations –Emergency 

 

 

 

Lucca, lì  7 Maggio 2026 

 

 

                                                                         La docente 

                                                                                                                                                                                                                             

_____________________                                                         Prof.ssa Tatiana Grossi 
 
 

 

 

 

 

 
    

LICEO ARTISTICO MUSICALE “A. PASSAGLIA” – LUCCA 

ANNO SCOLASTICO 2025-2026 

RELAZIONE FINALE 

CLASSE 5^ SEZ. D 

INDIRIZZO: ARCHITETTURA E AMBIENTE 

MATERIA: LINGUA E CULTURA STRANIERA - INGLESE 

DOCENTE: Prof. ssa TATIANA GROSSI 

 

 

Ore settimanali: 3 

 

 

Studenti: 24 

 

 



PROFILO DELLA CLASSE E CONTINUITÀ DIDATTICA 

Il gruppo classe, composto da 24 studenti, giunge all'Esame di Stato al termine di un percorso 

caratterizzato da una continuità didattica che ha rappresentato un valore aggiunto 

fondamentale. È opportuno evidenziare che per una parte significativa degli allievi tale 

stabilità non ha riguardato solo l’ultimo triennio, bensì l’intero quinquennio; questo lungo 

cammino condiviso, partendo dal biennio, ha permesso di costruire un rapporto di profonda 

fiducia e una sintonizzazione immediata sui metodi di lavoro. Tale continuità si è rivelata un 

pilastro pedagogico determinante offrendo alla classe una cornice educativa solida e coerente. 

Rispetto ai livelli di partenza, che presentavano inizialmente alcune fisiologiche eterogeneità, 

il quinquennio ha permesso di armonizzare le competenze in modo profondo. Mentre una parte 

del gruppo rivelava già solide capacità, gli allievi che inizialmente necessitavano di 

consolidare il proprio metodo di studio hanno mostrato una progressione costante. Grazie a 

una motivazione sempre viva e a un impegno regolare, le potenzialità iniziali si sono 

trasformate in competenze solide, uniformando il gruppo verso obiettivi di apprendimento 

elevati. 

 

 

CLIMA D'AULA E ASPETTI RELAZIONALI 

L’ambiente di apprendimento è stato caratterizzato da una proficua sintonia relazionale e da 

una rara empatia tra docente e discenti. La classe si è distinta per essere particolarmente 

educata, corretta e propositiva. Questo clima di lavoro, sereno e stimolante, ha favorito un 

dialogo educativo fluido, rendendo le ore di lezione un momento di reale scambio culturale e 

umano. 

 
SVILUPPO DISCIPLINARE 

Sul piano disciplinare, la media della classe si attesta su competenze di livello B2, con alcuni 

casi di eccellenza. Il piccolo gruppo che in passato aveva incontrato maggiori difficoltà si è 

ormai assestato su posizioni di piena e consapevole sufficienza, dimostrando la maturità 

necessaria per affrontare le prove finali. 

CERTIFICAZIONI LINGUISTICHE INTERNAZIONALI 

A conferma dell’elevato profilo della classe, si evidenzia che la maggioranza degli alunni ha 

frequentato con costanza i corsi pomeridiani di preparazione agli esami Cambridge ESOL 

(Preliminary B1, First B2, Advanced C1) organizzati dal Liceo nel corso dell’intero 

quinquennio. In particolare, durante lo scorso anno scolastico, gli studenti hanno beneficiato 

con profitto dei percorsi di potenziamento linguistico attivati nell’ambito del PNRR (DM 

65/2023). Dopo aver sostenuto i relativi esami, i candidati hanno conseguito i rispettivi titoli 

di livello, con risultati che spaziano dal B1 fino all’eccellenza del C1. Tali titoli, riconosciuti 

a livello internazionale, attestano l'efficacia del lavoro svolto e arricchiscono il curriculum 

degli studenti in vista del proseguimento degli studi o dell'inserimento lavorativo. 

 

 

PREPARAZIONE ALLE PROVE NAZIONALI INVALSI 

In linea con le indicazioni ministeriali per l’ultimo anno del corso di studi, una parte specifica 



della programmazione è stata dedicata alla preparazione per le Prove Nazionali INVALSI. 

Sono state effettuate diverse simulazioni in classe, focalizzate sia sulla comprensione del testo 

scritto (Reading) che sull’ascolto (Listening), coprendo i livelli B1 e B2 del QCER. Gli 

studenti hanno risposto con serietà e partecipazione a queste attività, che hanno permesso loro 

di familiarizzare con la struttura della prova e di affinare le strategie di skimming e scanning. 

I risultati emersi dalle simulazioni sono stati decisamente incoraggianti: la maggioranza della 

classe ha dimostrato una solida capacità di decodifica di testi complessi e una buona 

padronanza nell'ascolto, confermando l'efficacia del percorso di potenziamento linguistico 

svolto nel triennio. 

 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA (Insegnamento Trasversale) 

In linea con la programmazione d’Istituto per l’insegnamento trasversale dell'Educazione 

Civica, il percorso svolto durante l’anno scolastico si è focalizzato sul nucleo tematico "La 

cultura della pace: educazione alla non-violenza e alla giustizia sociale". L’unità di 

apprendimento, dal titolo "Building Peace", è stata sviluppata interamente in lingua inglese, 

integrando competenze linguistiche e riflessione critica sui diritti umani. Il percorso ha 

analizzato l'evoluzione storica e teorica del concetto di pace, partendo dall'esame dei Treaties 

of Peace e delle correnti del Pacifismo. Particolare rilievo è stato dato alla dimensione globale 

della cittadinanza attraverso lo studio del Goal 16 dell’Agenda 2030 (Promote just, peaceful 

and inclusive societies), stimolando gli studenti a riflettere sulla necessità di istituzioni solide 

e inclusive per il mantenimento della stabilità internazionale. 

Sotto il profilo letterario e civico, l’analisi del testo poetico "A Brave and Startling Truth" di 

Maya Angelou ha rappresentato il fulcro della riflessione sull'attivismo e la protesta pacifica. 

Attraverso le fasi di Comprehension, Analysis e Discussion, gli studenti hanno esplorato il 

potere della parola e della responsabilità individuale nella costruzione di un futuro armonioso. 

A completamento dell’UdA, sono state esaminate le Main International Peace Organizations, 

classificandole in base alla loro natura (Intergovernative, Non Governative e Regionali). Nello 

specifico, è stato approfondito il ruolo dell'ONU (United Nations) e l'operato di organizzazioni 

umanitarie come Emergency, analizzandone l'impatto nelle zone di conflitto. Le attività sono 

state condotte con metodologie partecipative, quali ricerche individuali, dibattiti in classe e la 

creazione di presentazioni multimediali in PowerPoint, finalizzate all'esposizione orale in 

lingua inglese e al consolidamento delle competenze comunicative e trasversali (soft skills). 

Gli studenti hanno partecipato con spiccato senso critico, dimostrando di saper rielaborare i 

contenuti trattati in un'ottica di cittadinanza attiva e consapevole. 

 
OBIETTIVI DIDATTICI: 

Gli obiettivi didattici previsti in fase di programmazione sono stati perseguiti attraverso un 

percorso formativo che si è articolato nell’arco del triennio finale e che è stato impostato su 

lettura, decodificazione ed interpretazione di testi e documenti, seguendo un processo di 

analisi (prima di tutto linguistica, nonché testuale), sintesi e rielaborazione critica degli 

argomenti proposti, mirando al contempo allo sviluppo ed al consolidamento della 

competenza linguistica. 

 



 

In uscita dal quinto anno di corso, gli studenti hanno acquisito le seguenti: 

 
CONOSCENZE 

●   

Analisi  testuale:  padroneggiare i meccanismi di coesione e coerenza e 

riconoscere con  sicurezza le diverse tipologie e funzioni comunicative dei testi. 
   

● Microlingue  e linguaggi specifici:  conoscere e saper utilizzare i lessici settoriali 

relativi agli  ambiti letterario, artistico e socioculturale dei paesi di lingua 

 inglese. 
   

● Patrimonio  culturale:  possedere una solida conoscenza dei tratti distintivi 

della civiltà  anglosassone, inquadrando autori, correnti e fenomeni sociali nel 

 loro contesto storico-evolutivo. 
 

 
COMPETENZE 

●   

Ricezione  critica (Reading & Listening):  decodificare testi complessi di 

natura letteraria, artistica o  legati all'attualità, individuandone i messaggi espliciti, i 

 sottotesti culturali e le caratteristiche stilistiche. 
   

● Produzione  e Mediazione scritta:  redigere elaborati chiari, coesi e coerenti, 

modulando con  precisione lessico, sintassi e registro in base alla consegna e al 

 destinatario. 
   

● Sintesi  e Rielaborazione logica:  processare informazioni provenienti da fonti 

diverse per produrre  testi di sintesi che dimostrino proprietà di linguaggio e una 

 corretta gestione delle gerarchie logiche. 
 

 

 

CAPACITÀ (Abilità Trasversali) 

●   

Elaborazione  critica e Interdisciplinarità:  connettere in modo autonomo e 

consapevole le conoscenze acquisite,  creando link significativi tra la lingua 

inglese e le altre  discipline dell'indirizzo di studi. 
   

● Approccio  Interculturale:  operare raffronti critici e costruttivi tra la civiltà 

anglosassone  e quella italiana, maturando una sensibilità multiculturale. 
   

● Autonomia  espositiva:  sostenere con efficacia il colloquio d'esame, 

dimostrando  flessibilità nel passare dall'analisi tecnica alla riflessione di  ampio 

respiro. 
 



 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

In relazione agli obiettivi programmati, in termini di acquisizione di competenze, conoscenze 

e capacità, nella classe si possono individuare tre fasce di livello, tutte caratterizzate da una 

risposta positiva al percorso didattico: 

 

  Livello  Avanzato (Eccellenza): Un  gruppo consistente di studenti ha 

raggiunto risultati ottimi ed  eccellenti. Grazie a una motivazione costante, a una spiccata 

 tenacia e a un impegno rigoroso nel triennio, questi allievi hanno  maturato 

eccellenti capacità logico-critiche e una sicura  padronanza nella produzione sia orale 

che scritta. Hanno pienamente  raggiunto tutti gli obiettivi programmati, mostrando 

autonomia  nell'analisi di contenuti complessi. 

 

 

Livello  Intermedio (Maggioranza della classe): In  questa fascia si colloca la 

maggior parte degli studenti, i quali  hanno raggiunto una preparazione solida e competenze 

corrispondenti  al livello B2. Grazie a uno studio regolare e partecipativo,  hanno 

acquisito adeguate capacità critiche, una buona proprietà  lessicale e la capacità di 

organizzare il discorso (scritto e  orale) con coerenza argomentativa e chiarezza. 

 

 

  Livello  di Base (Piena sufficienza): Un  esiguo numero di studenti si 

colloca su livelli di piena  sufficienza. Pur partendo da basi più fragili o avendo incontrato 

 iniziali difficoltà nel metodo di studio, questi allievi hanno  mostrato una 

progressione costante durante il triennio. Grazie al  clima empatico della classe e al supporto 

didattico, hanno superato  le incertezze iniziali, raggiungendo gli obiettivi minimi 

prefissati  e una corretta autonomia espositiva. 

 

 
METODOLOGIA 

La metodologia utilizzata ha privilegiato l’approccio comunicativo con lezioni frontali per la 

presentazione di contesti storico-culturali, la conoscenza delle notizie biografiche essenziali 

relative agli autori affrontati e lezioni partecipate per l’analisi dei brani in lingua originale 

proposti. I testi presentati hanno fornito occasione per evincere le principali caratteristiche 

stilistico-formali e contenutistiche degli autori ma anche per consolidare le conoscenze 

grammaticali, potenziare le abilità comunicative e le competenze trasversali. 

Lo strumento principale è stato costituito dalla lezione dialogata, che ha permesso agli 

studenti di intervenire nel percorso di costruzione del sapere e di rendere la classe una sorta 

di “comunità ermeneutica”, impegnata a rendere significativo e pregnante l’incontro con la 

letteratura e con i maggiori autori del canone letterario. 

Essenziale e centrale la lettura, l’analisi e l’interpretazione dei testi, che sempre hanno 

costituito il momento fondamentale del lavoro svolto in classe e il punto di partenza per la 

conoscenza degli autori. Continuamente sollecitata e praticata dagli alunni l’attualizzazione 

delle problematiche, attraverso la metodologia del dibattito e dell’argomentazione; 

l’insegnamento della letteratura ha mirato ad evidenziare gli elementi comuni e universali 



dell’esperienza umana e artistica, pur in un atteggiamento sostanzialmente legato alla 

valorizzazione della storicità del fenomeno letterario, sempre doverosamente collocato nello 

specifico humus spazio-temporale. 

 

METODI DIDATTICI 

Approccio Comunicativo / Metodo Cognitivo 

Modalità di lavoro e tipologia di attività: 

a) Presentazione: lezione partecipata; 

lezione per ricerca; 

lezione frontale; 

flipped classroom. 

b) Pratica: lavoro individuale; 

lavoro a coppie; 

lavoro a piccoli gruppi; 

svolgimento collettivo di esercizi. 

c) Riflessione linguistica: come la presentazione. 

d) Produzione: lavoro individuale; 

lavoro a coppie; 

lavoro a piccoli gruppi; 

tutta la classe 

e) Verifica: vedi sotto 

f) Valutazione: vedi P.T.O.F 

g) Rinforzo: lavoro per lo più individuale, a casa o in classe. 

 

 

MEZZI E STRUMENTI DIDATTICI 

I materiali di studio sono stati proposti attraverso i libri di testo in versione cartacea e 

digitale, LIM, schede e dossier prodotti dall’insegnante, visione di filmati e documentari, 

lezioni registrate da YouTube, BBC e altri canali; ascolto di testi registrati in lingua. 

●   



  Libri  di testo in adozione;   

   

●  Fotocopie;     

   

●  Riproduzioni  di opere d’arte;   

   

●  Materiale  scritto e/o iconografico tratto da Internet;   

   

●  Pubblicazioni  specialistiche;   
   

●  Prodotti  audiovisivi-multimediali;   

   

●  Dizionario  monolingue;   

   

●  Vocabolario  bilingue.   

 

SPAZI 

●   

  Laboratorio  Audiovisivo-Multimediale;   

   

●  Aule.     

 

 

                           STRUMENTI DI VERIFICA 

●   

  Interrogazioni;     

   

●  Conversazioni  sugli argomenti trattati;   

   

●  Discussioni;     

   

●  Presentazioni  in PowerPoint;   

   

●  Relazioni,  ricerche e approfondimenti personali esposti alla classe;   

   

●  Prove  di comprensione del testo;   

   

●  Lettura,  traduzione e commento di un brano;   
   

●  Trattazione  sintetica di argomenti;   

   

●  Test  con quesiti a risposta multipla;   

   

●  Test  con quesiti a risposta singola   
 

-Note: Le suddette tipologie di verifica sono da intendersi sia a livello formativo, che 

sommativo. 



 

 

METODOLOGIE DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione è stata intesa come un processo continuo, volto a monitorare non solo il 

profitto, ma anche l'evoluzione metodologica e cognitiva di ciascuno studente. In linea con 

il PTOF d'Istituto, l'azione valutativa si è articolata su due livelli complementari: 

 

 

Valutazione Formativa e di Processo 

Durante l'intero anno scolastico, la valutazione formativa ha monitorato la costanza e la 

qualità dell'impegno. Sono stati oggetto di osservazione sistematica: 

●   

La puntualità e la cura nella consegna degli elaborati. 
   

● La capacità di recepire i feedback della docente per il miglioramento dei propri 

lavori. 
   

● Il livello di interazione e la frequenza delle lezioni, intesa come partecipazione fattiva 

e propositiva al dialogo educativo. 
 

 

 

Valutazione Sommativa e Disciplinare 

La valutazione sommativa ha sintetizzato i risultati delle verifiche (scritte, orali e 

multimediali), tenendo conto dei progressi realizzati rispetto ai livelli di partenza. Nello 

specifico della lingua inglese, la competenza comunicativa è stata valutata sulla base di 

indicatori precisi: 

●   

Efficacia e fluidità: capacità di veicolare il messaggio in modo chiaro e sicuro. 
   

● Correttezza e Appropriatezza: padronanza delle strutture morfo-sintattiche e del 

 lessico specifico. 
   

● Organicità e Criticità: capacità di strutturare un'esposizione logica,  coerente e 

supportata da una personale rielaborazione critica dei contenuti socioculturali e 

letterari. 
 

 

Criteri e Griglie di Valutazione 

Per garantire trasparenza e uniformità, si è fatto riferimento ai criteri stabiliti nel PTOF e alle 

griglie di valutazione approvate dal Dipartimento di Lingue Straniere. 



 

 

ATTIVITÀ DI RECUPERO E POTENZIAMENTO 

Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi minimi per l’intero gruppo classe e 

valorizzare, al contempo, le eccellenze, l’attività didattica è stata costantemente modulata 

attraverso strategie di recupero e potenziamento diversificate: 

 

 

● Recupero  in itinere: è stato attuato sistematicamente durante le ore 

 curricolari, attraverso il ripasso dei nodi concettuali più  complessi e il 

chiarimento di dubbi emersi durante le fasi di  spiegazione. Il ricorso a 

metodologie quali il peer  tutoring  e la didattica laboratoriale ha permesso 

di intervenire  tempestivamente sulle lacune individuali, consolidando le strutture 

 linguistiche e le abilità di base. 
 

 

 

● Recupero  post-scrutinio: a seguito degli esiti del primo quadrimestre, sono 

 stati attuati interventi mirati per gli studenti che presentavano  fragilità 

nelle competenze scritte e orali. Tali attività si sono  focalizzate sul rinforzo delle 

strategie di analisi testuale e sulla  produzione linguistica, monitorando i progressi 

attraverso verifiche  di recupero e momenti di revisione dedicata. 
 

 

 

● Supporto  e Potenziamento:  la disponibilità all'approfondimento è stata 

garantita con  costanza su richiesta degli studenti, favorendo un approccio 

 responsabile e autonomo allo studio. Parallelamente,   

 

per gli allievi con ritmi di apprendimento più rapidi, sono state proposte attività di 

potenziamento volte all’analisi critica avanzata e all'affinamento del registro linguistico, 

incentivando il raggiungimento di livelli di eccellenza. 

 

Lucca, lì 7 maggio 2026 

La docente 

Prof.ssa Tatiana Grossi 
 

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE - INGLESE 



 
GRAVEMENTE INSUFFICIENTE (voto fino a 4) 

Rifiuto della verifica (2). 

Non risponde alle domande (3). 

CONOSCENZA: 

non conosce i contenuti o presenta gravi lacune e commette gravi errori: regole grammaticali, readings. 

COMPRENSIONE: 

non riesce a comprendere il messaggio o necessita del continuo intervento dell’insegnante. 

PRODUZIONE: 

commette gravi errori nell’esposizione, manca di vocabolario, il messaggio non passa. 

INSUFFICIENTE (voto 5) 
CONOSCENZA: 

la conoscenza dei contenuti e frammentaria. 

COMPRENSIONE: 

comprende faticosamente alcuni dei messaggi proposti; non autonomo/a. 

PRODUZIONE: 

commette errori grammaticali, vocabolario incompleto, incertezze/difficoltà espressiva. 

SUFFICIENTE (voto 6) 
CONOSCENZA: 

conosce i contenuti fondamentali dei materiali analizzati. La preparazione è accettabile. 

COMPRENSIONE: 

capisce il significato globale del messaggio. 

PRODUZIONE: 

riesce ad esprimersi abbastanza correttamente ed a comunicare con l’interlocutore. Non commette gravi errori 
grammaticali. 

DISCRETO (voto 7) 
 
CONOSCENZA: 

conosce i contenuti oggetto di studio e riesce ad organizzarli. 

COMPRENSIONE: 

riesce a comprendere il messaggio senza grosse difficoltà. 

PRODUZIONE: 

è piuttosto autonomo/a nell’esposizione dei contenuti; si esprime con linguaggio adeguato (autonoma scelta 
vocaboli ed organizzazione della frase; pronuncia corretta. 

BUONO (voto 8) 
 
CONOSCENZA: 

buona ed approfondita conoscenza dei contenuti che riesce a collegare e ad organizzare in maniera 
autonoma. 

COMPRENSIONE: 

riesce a comprendere il messaggio senza difficoltà e ad organizzare i materiali per rispondere ai quesiti. 

PRODUZIONE: 

ha una buona padronanza della lingua, riesce ad esprimersi con proprietà di linguaggio; usa i diversi elementi 
in maniera autonoma connectors, ecc. Il discorso scorre fluidamente (fluency), buona pronuncia. 

OTTIMO (voto 9- 10) 
 
CONOSCENZA: 

conosce molto bene i contenuti oggetto di studio e riesce a collegarli in maniera autonoma facendo anche 
riferimenti ad altro materiale, ecc. 

COMPRENSIONE: 

comprende qualsiasi tipo di messaggio in modo autonomo senza necessità di alcun tipo di intervento. 

PRODUZIONE: 

ottima produzione linguistica; scelta del linguaggio appropriato alla situazione; fluency; ottima pronuncia, 
organizzazione autonoma ed approfondita del messaggio da esporre. 



 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE  PROVA  ORALE  DSA  - INGLESE 

 
GRAVEMENTE INSUFFICIENTE (voto fino a 4) 

Rifiuto della verifica (2). 

Non risponde alle domande (3). 

CONOSCENZA: 

non conosce i contenuti o presenta gravi lacune e commette gravi errori: regole grammaticali, readings. 

COMPRENSIONE: 

non riesce a comprendere il messaggio o necessita del continuo intervento dell’insegnante. 

PRODUZIONE: 

commette gravi errori nell’esposizione, manca di vocabolario, il messaggio non passa. 

INSUFFICIENTE (voto 5) 
CONOSCENZA: 

la conoscenza dei contenuti e frammentaria. 

COMPRENSIONE: 

comprende faticosamente alcuni dei messaggi proposti; non autonomo/a. 

PRODUZIONE: 

commette errori grammaticali, vocabolario incompleto, incertezze/difficoltà espressiva. 

SUFFICIENTE (voto 6) 
CONOSCENZA: 

conosce i contenuti fondamentali dei materiali analizzati. La preparazione è accettabile. 

COMPRENSIONE: 

capisce il significato globale del messaggio. 

PRODUZIONE: 

riesce ad esprimersi abbastanza correttamente ed a comunicare con l’interlocutore. Non commette gravi errori 
grammaticali. 

DISCRETO (voto 7) 
CONOSCENZA: 

conosce i contenuti oggetto di studio e riesce ad organizzarli. 

COMPRENSIONE: 

riesce a comprendere il messaggio senza grosse difficoltà. 

PRODUZIONE: 

è piuttosto autonomo/a nell’esposizione dei contenuti; si esprime con linguaggio adeguato (autonoma scelta 
vocaboli ed organizzazione della frase; pronuncia corretta. 

BUONO (voto 8) 
CONOSCENZA: 

buona ed approfondita conoscenza dei contenuti che riesce a collegare e ad organizzare in maniera 
autonoma. 

COMPRENSIONE: 

riesce a comprendere il messaggio senza difficoltà e ad organizzare i materiali per rispondere ai quesiti. 

PRODUZIONE: 

ha una buona padronanza della lingua, riesce ad esprimersi con proprietà di linguaggio; usa i diversi elementi 
in maniera autonoma connectors, ecc. Il discorso scorre fluidamente (fluency), buona pronuncia. 

OTTIMO (voto 9- 10) 
CONOSCENZA: 

conosce molto bene i contenuti oggetto di studio e riesce a collegarli in maniera autonoma facendo anche 
riferimenti ad altro materiale, ecc. 

COMPRENSIONE: 

comprende qualsiasi tipo di messaggio in modo autonomo senza necessità di alcun tipo di intervento. 

PRODUZIONE: 

ottima produzione linguistica; scelta del linguaggio appropriato alla situazione; fluency; ottima pronuncia, 
organizzazione autonoma ed approfondita del messaggio da esporre. 



 
 
 

GRIGLIE VALUTAZIONE PROVE SCRITTE - INGLESE 

 

 

Da 0 a 5 
2    

Da 6 a 16 3   

Da 17 a 24 3½   

Da 25 a 30 4-   

Da 31 a 35 4   

Da 36 a 40 4+   

Da 41 a 44 4½   

Da 45 a 48 5-   

Da 49 a 51 5   

Da 52 a 54 5+   

Da 55 a 57 5½   

Da 58 a 59 6-   

Da 60 a 62 6   

Da 63 a 64 6+   

Da 65 a 67 6½   

Da 68 a 69 7-   

Da 70 a 72 7   

Da 73 a 74 7+   

Da 75 a 77 7½   

Da 78 a 79 8-   

Da 80 a 82 8   

Da 83 a 84 8+   

Da 85 a 87 8½   

Da 88 a 89 9-   

Da 90 a 92 9   

Da 93 a 94 9+   

Da 95 a 99 9½   

100 10   

    



 

 

 

GRIGLIE VALUTAZIONE PROVE SCRITTE DSA - INGLESE 

 

La presente griglia presuppone la rimodulazione del punteggio assegnato a ciascun 
esercizio e/o la riduzione del numero degli esercizi e/o della loro tipologia 

Da 0 a 5 
2    

Da 6 a 16 3   

Da 17 a 24 3½   

Da 25 a 30 4-   

Da 31 a 35 4   

Da 36 a 40 4+   

Da 41 a 44 4½   

Da 45 a 48 5-   

Da 49 a 51 5   

Da 52 a 54 5+   

Da 55 a 57 5½   

Da 58 a 59 6-   

Da 60 a 62 6   

Da 63 a 64 6+   

Da 65 a 67 6½   

Da 68 a 69 7-   

Da 70 a 72 7   

Da 73 a 74 7+   

Da 75 a 77 7½   

Da 78 a 79 8-   

Da 80 a 82 8   

Da 83 a 84 8+   

Da 85 a 87 8½   

Da 88 a 89 9-   

Da 90 a 92 9   

Da 93 a 94 9+   

Da 95 a 99 9½   



100 10   

    

In caso di ½ punto si ascrive alla fascia superiore (es. 40½ = 4½ anziché 4+) 

 Anno scolastico 2025/2026 

Programma Svolto 
 

DOCENTE: Morellini Lara 

 

DISCIPLINA/E: CLASSE: 
Scienze Motorie     5D 

 

 

 

ARGOMENTI all’interno della disciplina 

 

ATTIVITÀ PRATICHE: 

 

● Il riscaldamento: 

- Esercizi di mobilità articolare e stretching individuali e/o a coppie 

a corpo libero o con l’uso di piccoli attrezzi; 

- Varie esercitazioni/giochi a regime aerobico. 

● Attività/giochi di collaborazione; 

● Capacità coordinative: Esercitazioni per il consolidamento e 

l’ampliamento delle capacità coordinative con uso di attrezzi specifici (corda, 

bastoni, elastici, scaletta, cerchi, palline…) 

● Capacità condizionali(dalla teoria alla pratica):resistenza, flessibilità e 

forza; 

● Allenamento a circuito; 

● Esercizi per aumentare la flessibilità e rafforzare la muscolatura per 

migliorare la postura; 

● Tecnica dei fondamentali degli sport di squadra e individuali (pallavolo, 

basket,calcio a 5, atletica, badminton, ping pong, dodgeball); 

● Presentazione di attività sportive da parte di associazioni esterne 

(tramite il progetto sport); 

● Partecipazione attiva,da  parte degli alunni,all’organizzazione delle 

attività svolte durante le ore di lezione; 



 

 

ARGOMENTI DI TEORIA: 

 

● Il sistema nervoso e il cervello 

● Danni al cervello con uso di stupefacenti, alcol e fumo 

● La comunicazione: il linguaggio del corpo: verbale, non verbale e paraverbale 

● I muscoli e il corpo umano 

● Apparato cardiocircolatorio 

● Ed. Civica: Principi di BLS: corso Corso BLSD e utilizzo del DAE, con 

rilascio con acquisizione del brevetto 

● Ed. Civica: Percorso di sensibilizzazione alla donazione volontaria del sangue, 

centro  trasfusionale S.Luca – Lu, con la collaborazione della croce rossa 

italiana. 

 

 

 

Lucca,  15/05/2026 Il docente 
Morellini Lara 

 
 

 

Anno scolastico 2025/2026 

Relazione finale 
 

DOCENTE: Lara Morellini 

DISCIPLINA/E: Scienze Motorie 

CLASSE: 5D 
 

Profilo della classe: 
La Classe è composta da 24 alunni: 7 maschi e 17 femmine (di cui alunni: 3 DSA, 2 BES 

1H). La classe è generalmente corretta, interessata e attenta. Partecipa con  impegno alle  

attività proposte. Nel complesso l’andamento didattico disciplinare è buono, partecipando a 

tornei,  progetti sportivi, progetti sulla promozione del benessere e della salute. 
 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA: 



●  

● Conoscere le proprie potenzialità; 

● Conoscere i principi fondamentali della teoria e alcune metodiche di allenamento; 

● Conoscere le modalità di utilizzo dei diversi linguaggi verbali, non verbali e 

paraverbali; 

● Ampliare le capacità coordinative realizzando schemi motori complessi utili ad 

affrontare attività motorie e sportive; 

● Sviluppare le capacità condizionali; 

● Distinguere le variazioni fisiologiche indotte dalla pratica motoria e sportiva; 

● Applicare strategie e trasferire tecniche adattandole alle varie situazioni; 

● Comprendere e produrre consapevolmente i linguaggi non verbali. 

Sport di squadra: 

● Pallavolo: fondamentali individuali Regole fondamentali Sviluppo del gioco   

●  Basket: fondamentali individuali  Regole fondamentali Sviluppo del gioco 
Badminton, Pallamano,Ping Pong, 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Obiettivi Socio-affettivi/comportamentali 

Fair Play: Lealtà e rispetto dell’avversario-compagno nei rapporti educativi e sportivi 

Lo sport come occasione educativa e veicolo di integrazione. 

Riconoscere la diversità e saper cogliere la ricchezza di nuove esperienze e di nuovi  stimoli. 

Rispettare gli impegni scolastici 
 

Strategie Da Mettere In Atto Per Il Loro Conseguimento 

Esercizi individuali, a coppie, di gruppo, a squadre 

Promuovere la conversazione di gruppo 

Favorire l’inclusione, la collaborazione e la condivisione 

Promuovere e sostenere una partecipazione attiva alla vita scolastica 
 

Obiettivi Cognitivi Trasversali 

Elementi di base sugli apparati anatomico-funzionali; app. cardiocircolatorio, il sistema 

nervoso 

I muscoli: Consolidare le conoscenze sui muscoli, la loro funzione e la loro classificazione 

Saper analizzare efficacemente gli ambiti specifici della disciplina attraverso la pratica  

motoria 

Saper organizzare giochi di squadra, mini tornei, per favorire le relazioni positive e il lavoro  

in gruppo 

 

Strategie Da Mettere In Atto Per Il Loro Conseguimento 

Essere in grado di comprendere e analizzare le situazioni/gli argomenti 



Essere in grado di individuare relazioni 

Essere in grado di scegliere strategie adatte per la soluzione di problemi 

 

 

ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARI E INTERDISCIPLINARI: 

 

Ed. Civica: Corso BLSD e utilizzo del DAE, con rilascio del relativo attestato di  

soccorritore. 
Ed. Civica: Percorso di sensibilizzazione alla donazione volontaria del sangue, centro  

trasfusionale S.Luca – Lu con la collaborazione della croce rossa italiana. 

 

METODI DELL’AZIONE DIDATTICA(selezionare le voci 

interessate)

- X Lezione Frontale 

- X Lezione Dialogata 

- X Dibattito In Classe 
 

- X Esercitazioni Individuali In Classe 

- X Esercitazioni Collettive In Classe In Videolezione 

- X Correzione Collettiva in classe 

- Elaborazione Di Schemi/mappe concettuali 

- Relazioni Su Ricerche Individuali E Collettive 

- Esercitazioni Grafiche,plastiche,progettuali 

- Invio Di File Audio 

- X Invio File Video 

- X Invio Materiale Didattico In Vari Formati(word,pdf, power point …) 
Altro 

 

 

STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA(selezionare le voci 

interessate)Libro Di Testo 

- Dispense 

- X Fotografie 

- Fotocopie 

- X Internet 

- Software Didattici 

- Strumenti Per La Grafica E Modellazione 

- X Incontri Con Esperti/conferenze 



- X Proiezione Film 

- Registratore Audio 

- X LIM/ActivPanel 
Altro 
Tipologia Delle Prove(selezionare le voci interessate) 

- X Interrogazione Orale 

- Esercizi/produzioni testi svolti 

- X Esercizi/produzioni testi inviati sulle piattaforme istituzionali; 

- X Attività Di Ricerca 

- Composizioni/saggi brevi 

- Temi 

- Attività Di Ricerca 

- Riassunti Relazioni 

 Questionari A Risposta Aperta 

- Questionari A Risposta Chiusa 

-  Test Scelta Multipla 

- X Risoluzione Problemi 

- Simulazioni 

- X Esercitazioni Pratiche 

- Elaborati Grafici Pittorici 

- Elaborati Plastici 

- X Esercizi Test Motori 

- Esecuzione Di Brani Musicali 

- Altro 

NUMERO DELLE PROVE SVOLTE 
Prove Discipline e numero prove previste per quadrimestre 

Orali  

Scritte  1 

Grafich

e 

 

Pratich

e 

2 

Nota:Per le discipline con valutazione orale potranno essere effettuate anche prove 

scritte. 

 

Eventuali interventi di recupero/ approfondimento

 attuati durante l’anno:  In Itinere 

 



Lucca, 15/05/2026   Il docente 

                                                                                                                     Lara Morellini 
 
 
 
 
Anno scolastico 2025/26 
Classe 5° D 
Relazione finale 
Insegnamento Religione Cattolica 
 

Gli alunni avvalentisi della classe 5° D , nel corso dell'anno scolastico, hanno dimostrato un 

discreto interesse alle tematiche svolte, una partecipazione buona e proficua al dialogo 

educativo-didattico e un comportamento corretto. Gli obiettivi formativi programmati 

all'inizio dell'anno scolastico sono stati raggiunti con ottimi risultati da tutti gli alunni. 

 

Le unità di apprendimento svolte, attraverso una didattica modulare, sono state le seguenti: 

1. Vocazione e scelte 

2. Le sfide del XXI secolo e la religione 

3. L’Europa e le radici cristiane 

4. Economia e spiritualità 

5. Divina Commedia - Paradiso 

 

I metodi di insegnamento adottati sono stati diversi per tipologia di attività o di tematica e/o 

modalità di lavoro: lezione frontale, discussione, lezione/applicazione scritta, scoperta 

guidata e insegnamento per problemi. 

 

I mezzi e gli strumenti usati sono stati i seguenti: 

UA Vocazione e scelte: test sulla personalità, siti internet; 

UA Le sfide del XXI secolo e la religione: fotocopia “le sfide dell’umanità”; articoli di 

giornale sull’attualità internazionale 

UA L’Europa e le radici cristiane: video, appunti “Le radici culturali dell’Europa”; 

UA Economia e spiritualità: Costituzione (Titolo III: Rapporti economici), le scelte dell’ 

8,5,2 x mille. 

UA Divina Commedia – Paradiso: video e testo canti I e XXX 

 

 

Le verifiche eseguite sono state, per ogni unità tematica, di due tipi: osservazione sistematica 

orale e/o esercitazioni grafiche e/o scritte. 

 

Per la valutazione sommativa, ho cercato di tener conto, oltre il risultato delle verifiche, delle 

reali capacità dell'alunno, 

dei progressi registrati rispetto al livello di partenza e dell'impegno, dell'interesse e della 

partecipazione mostrate durante le lezioni. La determinazione delle corrispondenze tra i 

giudizi e i livelli di conoscenza, capacità e competenza é la seguente: 

- Ottimo: obiettivi formativi pienamente raggiunti 

- Distinto: obiettivi formativi raggiunti in modo soddisfacente 

- Buono: obiettivi formativi raggiunti in modo adeguato 

- Sufficiente: obiettivi formativi sostanzialmente raggiunti o solo in parte 

 



 

Lucca, 15 maggio 2026     Prof. Battaglia Mario 

 

 

 

 
 

Anno scolastico 2025/26 
Classe 5° D 
Programma svolto 
Insegnamento Religione Cattolica 
 

Le unità di apprendimento svolte, attraverso una didattica modulare, sono state le seguenti: 

 

Vocazione e scelte 

Vocazione, scelte e caratteristiche della personalità 

Attività di orientamento alle scelte post-diploma 

 

Le sfide del XXI secolo e la religione 

Le sfide del pensiero del XXI secolo: democrazia, progresso, umanesimo, riforma, etica 

 

L’Europa e le radici cristiane 

L’anima spirituale e le radici culturali dell’Europa 

L’origine dell’UE e l’apporto del cristianesimo: dai trattati di Roma del 1957 

all’introduzione della moneta unica, Euro del 2002. 

I simboli dell’Europa e la dimensione religiosa: bandiera, inno e santi patroni 

 

Economia e spiritualità 

Costituzione: Titolo III (Rapporti economici) 

Nuovi stili di vita 

Le scelte del cittadino a favore delle Confessioni religiose, Terzo Settore e Partiti politici 

 

Divina Commedia - Paradiso 

Sguardo panoramico alla cantica del Paradiso 

Canto XXXIII 

 

 

Lucca, 15 maggio 2026        Prof. Battaglia 

Mario 

 

 

 

 

 

 GRIGLIA DI VALUTAZIONE IRC 

 Valutazione Criteri 

SUFFICIENTE Impegno discontinuo, partecipazione saltuaria, interesse limitato 

Autovalutazione superficiale e limitata 

Comunicazione lessicalmente povera 

Conoscenze generiche 

Competenze: di rielaborazione, parziale / di confronto, adeguata 



 

BUONO Impegno costante, partecipazione continua, interesse vivace 

Autovalutazione precisa e puntuale 

Comunicazione chiara 

Conoscenze essenziali 

Competenze: di rielaborazione, corretta / di confronto, corretta 

 

DISTINTO Impegno costante, partecipazione attiva, interesse completo 

Autovalutazione obiettiva e personale 

Comunicazione appropriata 

Conoscenze organiche 

Competenze: di rielaborazione, approfondita / di confronto, 

pertinente 

 

OTTIMO Impegno costante, partecipazione responsabile, interesse ampio e 

profondo 

Autovalutazione profonda e obiettiva 

Comunicazione lessicalmente ricca e articolata 

Conoscenze critiche e personalizzate 

Competenze: di rielaborazione, autonoma / di confronto, rigorosa. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

RELAZIONE FINALE ITALIANO VD 

 

Affidata ad un’altra docente per il terzo anno, la classe è risultata alla nuova (e presente) 

insegnante volenterosa e partecipe, ma fragile per ciò che riguarda la produzione autonoma, 

la lettura e l’analisi del testo, nonché i collegamenti infra e interdisciplinari. Tali lacune sono 

state solo parzialmente colmate. 

 

ARGOMENTI SVOLTI 

● Positivismo e ‘anti-Positivismo’. 

● Letteratura realistica, ossia Naturalismo (presentazione sintetica della poetica, anche 

in rapporto al Verismo, e cenno ad autori di rilievo) e Verga: vita, poetica (con lettura 

della Lettera a Salvatore Farina), presentazione di Vita dei campi; lettura e analisi di 

Rosso Malpelo e de La Lupa; Ciclo dei vinti (progetto, incompiutezza, lettura 

Prefazione a I Malavoglia); trama de I Malavoglia, inoltre temi e aspetti formali e 

lettura del finale del romanzo (Addio di ‘Ntoni). 

● Decadentismo: origine e significato duplice del termine e contestualizzazione; 

Simbolismo, ovvero lettura e comprensione dei testi L’albatro e Corrispondenze; 

Estetismo (linee generali, ovvero arte per l’arte e dandy); duplice significato di “vate”. 

● Pascoli: vita e poetica; focalizzazione su Myricae, inoltre parafrasi e analisi di X 

agosto, Il tuono, Temporale e Lavandare. 

● D’Annunzio: vita e poetica; focalizzazione sulla presentazione di Alcyone (con lettura 

e analisi di La pioggia nel pineto) e su Il piacere (con lettura del brano sul ritratto di 

Andrea Sperelli). 

● Futurismo: concetto di avanguardia storica, sintesi delle caratteristiche generali delle 

avanguardie, lettura del Manifesto di Marinetti del 1909 e innovazioni formali 

● Il Modernismo (termine, autori, tempi e aspetti salienti) 

● Pirandello: vita e poetica; trama di Così è se vi pare e Sei personaggi in cerca d’autore; 

presentazione delle Novelle per un anno e lettura, con analisi, de Il treno ha fischiato; 

trama, temi, struttura de Il fu Mattia Pascal, con lettura di pagine tratte dalla “Premessa 

seconda”, del brano sullo “Strappo nel cielo di carta”, della pagina finale; trama di 

Uno, nessuno e centomila (e contestualizzazione nella produzione di Pirandello), con 

lettura del passo sulle prime conclusioni del personaggio e del finale. 

● Ungaretti: vita e poetica, ovvero focalizzazione su L’allegria (fasi redazionali, titolo e 

temi, rivoluzione formale, con parafrasi e analisi de Il porto sepolto, San Martino del 

Carso, Soldati, Veglia e Fratelli), inoltre temi e forme de Il sentimento del tempo. 



● Svevo: vita e focalizzazione sulla Coscienza di Zeno, ovvero trama, struttura, temi e 

aspetti formali; inoltre lettura del passo su “La morte del padre”, su la “Storia del mio 

matrimonio” e del capitolo finale. 

● Neorealismo (argomento proposto dalla docente, in sostituzione del volume B del 

manuale, il cui acquisto era solo consigliato): cenno, per introdurre, alla vita di 

Quasimodo e lettura di Alle fronde dei salici e Uomo del mio tempo; presentazione del 

Neorealismo, ovvero rapporto con gli eventi storici, filoni narrativi, fasi e aspetti 

formali; inoltre lettura dell’Introduzione di Calvino a Il sentiero dei nidi di ragno; 

infine trama ragionata di Se questo è un uomo di Levi (con lettura della prefazione e 

di brani tratti dal cap. 2, “Sul fondo”,  e dal cap.4, “Ka-Be”) e Una questione privata 

di Fenoglio (con lettura di un brano tratto dal cap.VIII, ovvero la presa di Verduno, e 

del cap.XII) 

- I GENERI DELLA SCRITTURA: analisi del testo, testo argomentativo, tema di 

carattere generale 

 

NOTA: i brani e gli argomenti che esulano dal manuale verranno, se richiesto, forniti alla 

Commissione 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE UTILIZZATA PER LO SCRITTO (TESTO 

ARGOMENTATIVO) 

 
INDICATORI PUNTEGGIO MAX 

PER INDICATORE 

DESCRITTORI PUNTEGGIO 

CORRISPONDENTE 

AI VARI LIVELLI 

PADRONANZA DELLA 

LINGUA 

       5 PUNTI Correttezza ortografica, sintattica e lessicale 

- ottima (elaborato corretto, esposizione chiara, lessico vario 
ed appropriato) 

- buona (sporadici errori, esposizione chiara, lessico appropriato) 
- sufficiente (alcuni errori, esposizione abbastanza scorrevole, 

sufficiente proprietà di linguaggio) 

- insufficiente (molti errori, esposizione poco scorrevole, lessico 
talvolta non appropriato) 

- gravemente insufficiente (gravi e diffusi errori, esposizione 

confusa, vocabolario generico e non appropriato) 

 

 

5 
 

4 

 
3 (suff) 

 

2,5 
 

2 -1 

 

CONOSCENZA 

DELL’ARGOMENTO E 

COMPLETEZZA DELLA 

TRATTAZIONE 

 

 

 

5 PUNTI ● sviluppa esaustivamente l’argomento, con ricchezza di 

informazioni e riferimenti culturali 

● sviluppa esaurientemente l’argomento, con pertinenti riferimenti 
culturali 

● sviluppa gli aspetti principali dell’argomento, con riferimenti 

culturali essenziali 

● sviluppa l’argomento in modo approssimativo, con riferimenti 

culturali superficiali e/o parziali 

● sviluppa l’argomento in modo lacunoso, con riferimenti culturali 

carenti o quasi assenti 

 
5 

 

4 
 

3 (suff.) 

 
2,5 

 

2-1 
 

ORGANIZZAZIONE DEL 

TESTO E DEI CONTENUTI 

(COESIONE E 

COERENZA) 

 

5 PUNTI 

- struttura il testo in modo rigoroso, coerente e coeso 

- struttura il testo in modo organico, coerente e coeso 

- struttura il testo in modo sufficientemente coerente e coeso 
- struttura il testo in modo non adeguato per coerenza e coesione 

- struttura il testo in modo poco coerente e coeso, ovvero 

 disorganico e sconnesso 

5 

4 

3 (suff.) 
2,5 

2-1 



CAPACITA’ CRITICA E 

ARGOMENTATIVA, 

ORIGINALITA’ 

5 PUNTI o dimostra ottime capacità critiche e argomentative e rivela originalità 

nell’elaborazione 
o dimostra buone capacità critiche e argomentative 
o dimostra sufficienti capacità critiche e argomentative 
o presenta esigui spunti critici, argomenta in modo poco efficace e/o 

non adeguato 
o presenta scarsi spunti critici, argomenta in modo inefficace, 

inadeguato e/o scorretto 

5 

 

4 

3 (suff.) 
2,5 

 

2-1 

   Punteggio proposto 

 

   __________/ 20 

 

● 2/10 corrisponde a 0/20 (prova consegnata in bianco) 

● 3/10 corrisponde al punteggio compreso fra 4/20 e 6/20 

● 3,5 corrisponde a 7/20 

● 4/10 corrisponde a 8/20 

● 4,5/10 corrisponde a 9/20 

● 5/10 corrisponde a 10/20 

● 5,5/10 corrisponde a 11/20 

● 6/10 corrisponde a 12/20 [11,5 = 5,75 = 6] 

● 6,5/10 corrisponde a 13/20 

● 7/10 corrisponde a 14/20 

● 7,5/10 corrisponde a 15/20 

● 8/10 corrisponde a 16/20 

● 8,5/10 corrisponde a 17/20 

● 9/10 corrisponde a 18/20 

● 9,5/10 corrisponde a 19/20 

● 10/10 corrisponde a 20/20 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI 

 

Livelli 

(espressi 

in voti 

decimali) 

CRITERIO I Conoscenza 

dei contenuti* 

CRITERIO II Analisi, sintesi, 

rielaborazione dei contenuti 

CRITERIO III Chiarezza e 

completezza espositiva dei 

concetti appresi 

2 L'alunno non risponde ad 

alcuna domanda: assenza 

di conoscenze 

Assenza delle abilità richieste Assenza delle competenze 

richieste 

3 Conoscenza dei contenuti 

quasi nulla 

Difficoltà ad organizzare un 

discorso anche semplice e 

mnemonico o ad effettuare 

Esposizione carente e/o 

impropria. 



collegamenti logici; lo studente 

non è in grado di effettuare né 

analisi né alcuna forma di 

rielaborazione dei contenuti 

4 Conoscenza dei contenuti 

in larga misura inesatta e 

carente. 

Analisi e sintesi sono confuse, 

con collegamenti impropri. 

Gravi difficoltà nella gestione 

della prova 

Esposizione scorretta e 

frammentaria. 

5 Conoscenza parziale e 

confusa dei contenuti. 

Lo studente opera pochi 

collegamenti se guidato, con 

scarse analisi e sintesi. Gestione 

della prova che richiede 

opportuna guida dell'insegnante. 

Esposizione semplice e talvolta 

impropria, poco chiara, con un 

lessico povero e non sempre 

appropriato o corretto. 

6 Conoscenza dei contenuti 

nella loro globalità (aspetti 

essenziali degli argomenti). 

Generale competenza sugli 

aspetti essenziali, ma analisi e 

sintesi elementari, senza 

approfondimenti autonomi né 

critici. Gestione con una certa 

autonomia della prova 

Esposizione semplice e 

scolastica (ovvero mediamente 

adeguata) dei contenuti 

fondamentali 

7 Conoscenza 

sostanzialmente completa, 

ma non approfondita dei 

contenuti 

Lo studente è capace di operare 

dei collegamenti dimostrando di 

aver avviato un processo di 

rielaborazione critica, con 

discrete analisi e sintesi. 

Corretta gestione della prova 

Esposizione corretta, con l’uso 

di un lessico appropriato ma non 

sempre rigoroso 

8 Conoscenza sicura e 

omogenea dei contenuti 

Lo studente è capace di 

analizzare, sintetizzare e 

organizzare in modo logico e 

autonomo i contenuti. 

Padronanza nella gestione della 

prova 

Esposizione corretta, con l’uso 

di un lessico appropriato e 

rigoroso 

9-10 Conoscenza ampia e 

approfondita, 

comprensione critica e 

personale dei temi trattati 

Lo studente è capace di 

rielaborare in modo critico e 

autonomo i contenuti, 

effettuando analisi approfondite 

e sintesi efficaci e operando 

collegamenti fra discipline e con 

argomenti pregressi (ovvero 

parti diverse del programma). 

Disinvolta gestione della prova 

Esposizione fluida, ricca e 

personale, con un lessico sempre 

appropriato 

La docente, a partire da tale griglia, si riserva, evidentemente, la possibilità di assegnare valutazioni intermedie fra i vari 

indicatori 



* intesa anche, evidentemente, come terminologia specifica relativa all’argomento/all’autore 

 

GRIGLIE VALUTAZIONE PRIMA PROVA 

 
Documento elaborato dal Dipartimento di Umanistica come semplificazione coerente 
con le griglie ministeriali previste per l’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 
istruzione (D.Lgs. 62/2017; O.M. annuale). 
La griglia è utilizzabile per simulazioni, prove comuni e come allegato al Documento del 
15 maggio. 
Indicatori comuni (max 60 punti) 

Indicatore  Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 

17-20 

Punti 6-20 

1. 
Organizzazio
ne e forma 
del testo 

Testo 
disorganico e 
poco chiaro 

Testo non 
adeguato per 
coerenza e 
coesione 

Testo 
semplice ma 
ordinato 

Testo 
coerente e 
ben 
strutturato 

Testo 
fluido, 
organico e 
personale 

 

2. Correttezza 
e qualità 
linguistica 

Errori 
frequenti e 
diffusi; 
lessico 
povero 

Diversi 
errori; 
lessico 
talvolta non 
appropriato 

Lessico 
semplice; 
errori non 
gravi 

Sporadici, 
errori, 
lessico 
appropriato 
e corretto 

Lessico 
ricco e 
pieno 
controllo 
linguistico 

 

3. Contenuto 
e capacità 

critica 

Conoscenze 
scarse; 

nessuna 
rielaborazio
ne 

Conoscenze 
superficiali; 

rielaborazio
ne 
inadeguata 

Conoscenze 
essenziali; 

rielaborazio
ne limitata 

Conoscenze 
adeguate; 

buona 
rielaborazio
ne 

Conoscenz
e ampie; 

riflessione 
critica e 
originale 

 

 
Indicatori specifici – Tipologia A (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 17-
20 

Punti 6-20 

4A. 
Comprension

e e 
interpretazio
ne del testo 

Comprensio
ne errata o 

scarsa 

Comprensio
ne in parte 

errata o 
parziale 

Comprension
e superficiale 

Buona 
comprensio

ne e 
interpretazi
one 

Interpreta
zione 

completa 
e critica 

 

4B. Analisi 
linguistica, 
stilistica e 
retorica 

Analisi 
errata o 
gravemente 
lacunosa 

Analisi in 
parte errata 
o lacunosa 

Analisi 
essenziale 

Analisi 
corretta e 
pertinente 

Analisi 
approfon
dita e ben 
integrata 

 

 
Indicatori specifici – Tipologia B (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-11 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 17-

20 

Punti 6-20 

4A. 
Individuazion
e di tesi e 

Tesi 
scarsamente 

Tesi 
individuata 

Tesi 
individuata in 
modo 

Tesi e 
argomentazi
oni corrette 

Tesi e 
argoment
azioni 

 



argomentazio

ni 

individuata 

o errata 

in modo 

incompleto 

accettabile, 

pur con 
qualche 
lacuna 

complete 

e precise 

4B. Coerenza 
e forza 
dell’argoment

azione 

Percorso 
debole e/o 
incoerente 

Argomentazi
one limitata 
e non 

sempre 
solida 

Argomentazio
ne semplice 

Argomentazi
one coerente 
e strutturata 

Argoment
azione 
solida e 

originale 

 

 
 
Indicatori specifici – Tipologia C (max 40 punti) 

Indicatore Punti 6-9 Punti 10-111 Punti 12-13 Punti 14-16 Punti 17-
20 

Punti 6-20 

4A. 
Pertinenza 

alla traccia 

Fuori tema o 
poco 

pertinente 

Non del 
tutto 

pertinente 

Pertinente, 
pur con 

qualche 
errore nello 
sviluppo 

Pertinente e 
ben 

sviluppato 

Pienament
e 

pertinente 
e 
articolato 

 

4B. Sviluppo 
della 
riflessione 

Esposizione 
disorganica 
e inefficace 

Esposizione 
non sempre 
ordinata ed 
efficace 

Esposizione 
lineare 

Esposizione 
organica 

Esposizion
e 
articolata 
e 
convincent

e 

 

 
PUNTEGGIO TOTALE: 
- Indicatori comuni: massimo 60 punti 
- Indicatori specifici: massimo 40 punti 

- Valutazione in 20simi: punteggio in 100simi diviso 5 
 
Candidato/a: ________________________________ 
Classe: __________    Data: ________________ 
 
Commissione / Docente: ______________________ 
Firma: ______________________ 
 

 

 

 

RELAZIONE FINALE STORIA VD 

 

Gli studenti hanno dimostrato la capacità di sapersi efficacemente orientare nelle coordinate 

spaziali e temporali trattate. Dunque la classe ha conseguito, nel complesso, buone conoscenze 

e competenze in rapporto agli argomenti trattati. 



  

ARGOMENTI SVOLTI 

- Sintesi della Seconda rivoluzione industriale e della Belle Époque (luoghi, fonti, 

scoperte e innovazioni, limiti cronologici e Conferenza di Berlino), inoltre società e 

partiti di massa, Fordismo/Taylorismo. 

- L'età giolittiana. 

- La Grande guerra: cause remote e prossime, eventi. 

- I trattati di pace. 

- La rivoluzione russa e la guerra civile. 

- Le conseguenze della guerra in Italia: biennio rosso (ovvero ricadute economiche del 

conflitto, rivolte e riforme, disagio sociale) e questione della vittoria mutilata; il 

Fascismo (nascita dei Fasci, crollo dello stato liberale e costruzione del regime, 

rapporti con la Chiesa, politica economica, razziale, coloniale) 

- I ruggenti anni ’20 e la crisi del ’29 in America (quadro sintetico) 

- Lo Stalinismo (nascita dell’URSS, differenti politiche economiche, terrore e purghe) 

- Il Nazismo (carriera di Hitler, ideologia, crollo della repubblica e presa del potere, 

varie forme della violenza nazista, con approfondimento sulla soluzione finale) 

- La guerra civile spagnola (quadro sintetico) 

- La Seconda guerra mondiale: alleanze, prime avvisaglie, eventi 

ARGOMENTI DI EDUCAZIONE CIVICA 

● Il ripudio della guerra e la nostra bandiera (articoli 11 e 12 della Costituzione), inoltre 

inno nazionale 

● Migrazione e Costituzione (articolo 10) e cenni alla struttura della Costituzione stessa 

● Freud e Le Bon, ovvero le moltitudini e il rapporto col potere 

● La costruzione del consenso – attraverso, anche, i nuovi mezzi di comunicazione – da 

parte del Fascismo e del Nazismo 
 

NOTA: Gli argomenti - proposti dalla docente a prescindere dai manuali in uso - verranno, se 

richiesto, forniti alla Commissione 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI 



 

Livelli 

(espressi 

in voti 

decimali) 

CRITERIO I Conoscenza 

dei contenuti* 

CRITERIO II Analisi, sintesi, 

rielaborazione dei contenuti 

CRITERIO III Chiarezza e 

completezza espositiva dei 

concetti appresi 

2 L'alunno non risponde ad 

alcuna domanda: assenza 

di conoscenze 

Assenza delle abilità richieste Assenza delle competenze 

richieste 

3 Conoscenza dei contenuti 

quasi nulla 

Difficoltà ad organizzare un 

discorso anche semplice e 

mnemonico o ad effettuare 

collegamenti logici; lo studente 

non è in grado di effettuare né 

analisi né alcuna forma di 

rielaborazione dei contenuti 

Esposizione carente e/o 

impropria. 

4 Conoscenza dei contenuti 

in larga misura inesatta e 

carente. 

Analisi e sintesi sono confuse, 

con collegamenti impropri. 

Gravi difficoltà nella gestione 

della prova 

Esposizione scorretta e 

frammentaria. 

5 Conoscenza parziale e 

confusa dei contenuti. 

Lo studente opera pochi 

collegamenti se guidato, con 

scarse analisi e sintesi. Gestione 

della prova che richiede 

opportuna guida dell'insegnante. 

Esposizione semplice e talvolta 

impropria, poco chiara, con un 

lessico povero e non sempre 

appropriato o corretto. 

6 Conoscenza dei contenuti 

nella loro globalità (aspetti 

essenziali degli argomenti). 

Generale competenza sugli 

aspetti essenziali, ma analisi e 

sintesi elementari, senza 

approfondimenti autonomi né 

critici. Gestione con una certa 

autonomia della prova 

Esposizione semplice e 

scolastica (ovvero mediamente 

adeguata) dei contenuti 

fondamentali 

7 Conoscenza 

sostanzialmente completa, 

ma non approfondita dei 

contenuti 

Lo studente è capace di operare 

dei collegamenti dimostrando di 

aver avviato un processo di 

rielaborazione critica, con 

discrete analisi e sintesi. 

Corretta gestione della prova 

Esposizione corretta, con l’uso 

di un lessico appropriato ma non 

sempre rigoroso 

8 Conoscenza sicura e 

omogenea dei contenuti 

Lo studente è capace di 

analizzare, sintetizzare e 

organizzare in modo logico e 

autonomo i contenuti. 

Esposizione corretta, con l’uso 

di un lessico appropriato e 

rigoroso 



Padronanza nella gestione della 

prova 

9-10 Conoscenza ampia e 

approfondita, 

comprensione critica e 

personale dei temi trattati 

Lo studente è capace di 

rielaborare in modo critico e 

autonomo i contenuti, 

effettuando analisi approfondite 

e sintesi efficaci e operando 

collegamenti fra discipline e con 

argomenti pregressi (ovvero 

parti diverse del programma). 

Disinvolta gestione della prova 

Esposizione fluida, ricca e 

personale, con un lessico sempre 

appropriato 

    

- La docente, a partire da tale griglia, si riserva, evidentemente, la possibilità di assegnare valutazioni intermedie 

fra i vari indicatori 

- * intesa anche, evidentemente, come terminologia specifica relativa all’argomento/all’autore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Disciplina :  Filosofia                                                                       

Classe: V D   Architettura e Ambiente 

Docente : Brunella Nottoli     

Anno scolastico : 2025-2026                                                                 

 

Argomenti svolti: 

 

Modulo 1 La domanda sul senso dell’esistenza 

 

Schopenhauer- Il mondo come fenomeno 

La volontà come forza irrazionale 

L’emergere della volontà nell’uomo attraverso il corpo 

il dolore della vita 

Le vie di liberazione dalla volontà: arte , morale della compassione , ascesi. 

 

Kierkegaard- L’esistenza e il singolo 

L’uomo di fronte alla scelta : possibilità , angoscia e disperazione. 

Le alternative esistenziali di fronte all’uomo: stadio estetico e stadio etico, lo 

stadio religioso e il paradosso della fede. 

  

 Caratteri generali esistenzialismo novecentesco, la ripresa di Kierkegaard. 

 

 Heidegger- Cenni  a “ Essere e tempo” La domanda sull’esistenza, l’uomo 

come esser-ci e possibilità. 

Il modo d’essere della cura, il passaggio all’esistenza autentica 

 

Modulo 2  La critica della società capitalistica 

 

Feuerbach- La religione come alienazione 

 

Marx- La critica a Feuerbach 

“I manoscritti economico filosofici”: condizione operaia 

lavoro e alienazione nel capitalismo 

L’abolizione della proprietà privata dei mezzi di produzione 

Struttura e sovrastruttura; Il materialismo storico. 

 

 

Modulo 3 Oltre il positivismo, la crisi delle certezze 



 

Nietzsche- La decadenza del presente 

L’ esaltazione dell’epoca tragica dei greci; spirito apollineo e spirito dionisiaco. 

Lo smascheramento dei valori morali, delle verità metafisiche e religiose: La 

morte di Dio (La gaia scienza e l’annuncio dell’uomo folle ) 

L’oltre-uomo nell’annuncio profetico di Zarathustra; le tre metamorfosi dello 

spirito 

La critica genealogica della morale: la morale dei servi e la morale dei signori 

L’eterno ritorno dell’uguale 

Nichilismo e prospettivismo 

La volontà di potenza 

 

Modulo 4 Freud e la rivoluzione psicoanalitica  ( modulo da affrontare nel 

mese di maggio) 

 

Freud- La critica alla pratica medica tradizionale il nuovo metodo: 

la scoperta dell’inconscio. 

La struttura della psiche, prima e seconda topica. 

L’interpretazione dei sogni: i due livelli del sogno. 

La teoria della sessualità infantile : il complesso di Edipo 

“Totem e tabù” L’origine della morale e della religione. 

Il disagio della civiltà e la visione pessimistica dell’animo umano. Eros e 

Thanatos 

 

 

Modulo 5 la filosofia nell’epoca dei totalitarismi 

 

Arendt: cenni a  “Le origini del totalitarismo “. Cause e funzionamento dei 

regimi totalitari. 

“ La banalità del male.”  L’assenza di pensiero, la superficialità del male. 

 

 

 

 

Cittadinanza e Costituzione ( 2 ore svolte nella settimana delle attività di 

recupero approfondimento) 

 

 Tematica affrontata : Scelta e responsabilità ( Attività in piccoli gruppi di analisi e 

discussione su estratti   dei testi citati) 

 

La responsabilità verso l’altro: 

 

Arendt da” La banalità del male”   

Sartre  da “ L’esistenzialismo è un umanismo”. 



 

 

 

Riferimenti testuali per gli  autori affrontati nel corso dell’anno scolastico 

 

A.Schopenhauer: da “Il mondo come Volontà e rappresentazione” 

                                 Il velo di Maya,   

                                 La vita come pendolo     

                                 La Volontà di vivere 

                                 La tragicità della condizione umana         

                                ( Letture pag. 21,22,23,24 libro di testo )              

 

K.Marx:    da “I manoscritti economico filosofici”   

                          L’alienazione dell’operaio rispetto al prodotto del suo lavoro. 

                         (Lettura pag. 78,79 libro di testo) 

                  .       

F.Nietzsche:       da “ La nascita della tragedia” 

                            Apollineo e dionisiaco 

                            (Lettura pag 190 libro di testo) 

                           da   “La gaia scienza “     

                            L’annuncio della morte di Dio 

                           da “ Così parlò Zarathustra”                              

                            L’eterno ritorno dell’uguale          

                           (Letture pag.206,217,281) 

 

S.Freud:        

                     da “ L’interpretazione dei sogni” 

                             I livelli del sogno 

                             ( Lettura pag.242-243)                      

                    da “ Il disagio della civiltà” 

                           Carteggio tra Freud e Einstein 

                          ( Lettura da materiale proposto dall’insegnante)   

 

 

H.Arendt:       da “ Le origini del totalitarismo” 

                               La logica disumana del totalitarismo 

                             (Lettura pag 720-721libro di testo)         

 

                                                                   

 

 Modulazione oraria 

Due unità orarie settimanali di 50 minuti.   



    

Lucca, 24 aprile 2026                                     L’insegnante Brunella  Nottoli 

Disciplina :  Filosofia                                                                       

Classe: V D   Architettura e Ambiente 

Docente : Brunella Nottoli     

Anno scolastico : 2025-2026                                                                 

Ore di insegnamento settimanali n. 2 unità orarie di 50 minuti   

 

 

                                       Relazione finale 

 

La classe, nel corso del triennio, ha mostrato complessivamente  un buon 

livello di attenzione  nei confronti delle  attività didattiche, mantenendo anche 

un comportamento corretto e collaborativo. 

 Dal punto di vista dell’impegno e della preparazione si evidenzia un  un livello 

mediamente discreto. 

Una parte degli studenti ha acquisito una conoscenza adeguata dei principali 

autori e dei nuclei tematici affrontati, dimostrando capacità di comprensione e 

analisi ; un gruppo più ristretto ha inoltre sviluppato competenze nella 

rielaborazione dei contenuti. 

 

Un’altra parte ha incontrato maggiori difficoltà nel raggiungimento  gli 

obiettivi prefissati ma ha comunque mostrato impegno nel cercare di superare 

le proprie lacune soprattutto sul piano espositivo , che tuttavia risulta ancora in 

diversi casi poco fluido e non del tutto efficace. 

 Per alcuni di loro si è reso spesso necessario sollecitare una maggior 

partecipazione alle lezioni ed uno studio più metodico e approfondito. 

 

 La partecipazione, infatti, non è sempre stata attiva e propositiva: sebbene gli 

studenti abbiano seguito con attenzione le spiegazioni ,solo una parte della 

classe ha manifestato  reale iniziativa personale, intervenendo e approfondendo 

in modo autonomo gli argomenti trattati. 

 

 

Per quanto riguarda l’impegno  e il profitto, il quadro appare  piuttosto 

diversificato: 

 

● Un primo gruppo di allievi, sostenuto da  un vivo interesse per la 

disciplina,  è riuscito a raggiungere un profitto discreto/buono grazie ad 

un’applicazione metodica che ha permesso loro  di migliorare le proprie 



competenze e di aver acquisito una sufficiente capacità di analisi e 

elaborazione  dei contenuti affrontati. 
 

 

- Un secondo  gruppo , pur presentando maggiori difficoltà nella 

elaborazione e argomentazione dei contenuti, ha  comunque consolidato 

e migliorato le proprie competenze,  e raggiungendo una preparazione 

complessivamente adeguata. 
 

- Infine, un terzo gruppo presenta ancora alcune incertezze , dovute in 

parte a difficoltà espositive e di ri elaborazione, in parte a un impegno 

non sempre costante nel lavoro domestico e nel metodo di studio. 
 

  

 

Metodi di insegnamento, verifiche, livello complessivo raggiunto in 

relazione alla situazione di partenza ed agli obiettivi prefissati 

 

 E’ stata principalmente adottata la lezione frontale e dialogata, privilegiando, 

quando possibile l’approccio diretto con i testi attraverso l’attività di analisi, 

contestualizzazione e collegamento tra le varie tematiche affrontate. Gli 

strumenti adottati sono stati il libro di testo in uso e materiali forniti 

dall’insegnante. 

Compatibilmente con il numero esiguo di ore a disposizione, le verifiche scritte 

e orali sono state svolte in modo sistematico, avvalendosi di tipologie differenti. 

Oltre alle interrogazioni ed esposizioni individuali, sono state effettuate verifiche 

formative sotto forma di domande brevi, al fine di monitorare costantemente il 

livello d’apprendimento degli studenti. 

 Le prove, sia scritte che orali, sono state finalizzate a promuovere e accertare il 

conseguimento degli obiettivi in relazione alla capacità di esposizione, 

argomentazione ed elaborazione delle varie conoscenze acquisite. 

 

Nella valutazione finale si è  tenuto conto ,inoltre, del livello di partenza 

dell’allievo e della sua volontà di migliorarsi, dell’interesse mostrato, della 

correttezza, della partecipazione attiva alle lezioni. 

 

La programmazione iniziale, a causa di attività, progetti, uscite e festività varie  

ha subito una riduzione ed alcuni argomenti non si sono potuti affrontare. 

  

 

24/04//2026 

L’insegnante Brunella Nottoli 
 



 

 
 
PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA-DIDATTICA DEL DOCENTE 
 

DISCIPLINA:  PROGETTAZIONE DI ARCHITETTURA Prof. CARLO DEL 
GRANDE      RELAZIONE FINALE Anno scolastico 2025-2026  

 
Profilo della classe 5D  
       
La classe composta da 24 allievi di cui 17 femmine e 7 maschi si è presentata già 

inizialmente molto interessata agli argomenti trattati dalla materia di Architettura ma 

al contempo abbastanza preoccupata delle grandi difficoltà che inevitabilmente 

avrebbero dovuto affrontare durante questo anno scolastico per ottenere quel minimo 

pacchetto di conoscenze che permetteranno la loro autonomia nel lavoro progettuale 

in previsione della seconda prova di progettazione dell’esame di stato e anche della 

successiva fase orale .  
Gli allievi hanno lavorato con discreta partecipazione e si sono sempre interessati agli 

argomenti ma con poco desiderio di approfondire le loro conoscenze e competenze 

e soprattutto non hanno dato chiari segnali di autonomia nelle varie fasi di 

progettazione sin dalla prima stesura ideativa, che sempre si rivela la più faticosa e 

impegnativa. Anche i passaggi successivi non vengono affrontati con scioltezza e 

disinvoltura ma restano spesse volte incompiuti risultando forse troppo impegnativi 

tanto da non permettere a tutti di riuscire a confezionare e soddisfare completamente 

le varie assegnazioni progettuali. Una piccola percentuale della classe, devo 

sottolineare, resta debole nella preparazione ma soprattutto nella autonomia 

organizzativa delle tre fasi richieste dalla progettazione e quindi hanno bisogno di 

essere seguiti e in qualche modo guidati attraverso una costante supervisione del 

loro lavoro . Per tutti questi allievi i tempi di elaborazione della proposta progettuale 

compositiva si allungano esageratamente tanto da dover fare delle inevitabili scelte 

di elaborazione grafica ma nonostante il loro impegno resta modesta la loro 

preparazione comunque sufficiente per poter affrontare le varie tematiche ministeriali 

.  
Dovendo comunque esprimermi sulle potenzialità della classe dichiaro che 

certamente nel complesso restano più che soddisfacenti e per alcuni soggetti le 

prestazioni sono molto buone, anche per aver visto emergere un piccolo numero di 

studenti che molto interessati hanno dimostrato un miglioramento graduale durante 

l'anno nelle loro varie prestazioni. Mi auguro quindi in ultimo si possa formare un 

grande gruppo che può di fatto costituire una struttura trainante della classe, 

certamente più interessata e ricettiva nel confrontarsi con maggiore interesse alla 

disciplina progettuale di Architettura. 

 
OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA ( SEI ORE 
SETTIMANALI )        
Il piano di lavoro ha previsto per l’anno scolastico in corso un percorso didattico 

piuttosto ambizioso grazie alle condizioni al contorno e ai loro buoni atteggiamenti 

che hanno permesso un discreto sviluppo della progettazione ma con alcune 



defezioni solo nella consegna finale. Come già sottolineato l'intero gruppo classe ha 

dato risultati soddisfacenti grazie alle loro effettive qualità accontentandosi spesso di 

valutazioni appena sufficienti.  
Il lavoro ovviamente è stato impostato e svolto facendo attenzione a non demotivare gli 

studenti ma bensì a far crescere in loro la consapevolezza di potersi in questo nuovo 

anno preparare in modo più che adeguato alla prova finale per l’esame di Maturità 2026.  
E’ logico asserire che la programmazione ha subito delle variazioni di contenuto e di 

forma a seconda della partecipazione e dell’interesse riscontrato da ogni singolo 

studente, ma considerate le caratteristiche e le potenzialità del gruppo classe, sono 

nel complesso certamente soddisfatto almeno per il recupero che gli studenti più 

deboli hanno ottenuto . 

 
TEMI ASSEGNATI E/O ARGOMENTI SVOLTI NELLA DISCIPLINA 
PROGETTUALE 
 

PRIMO QUADRIMESTRE      1° - 
Progettare un Edificio per una scuola di 
danza ;  
2° - Progettare un Edificio adibito a centro di servizio per le autolinee dei bus 
turistici ; 3° - Progettare un Edificio adibito a scuola materna ; SECONDO 
QUADRIMESTRE  
4° - Progettare un Edificio adibito a Museo dei Beni Sonori e Audiovisivi ; 5° - 

Progettare un Edificio adibito a Planetario di concerto con l'istituto di Astrofisica ; 

6° - Progettare un Edificio sede di rappresentanza di una famosa Casa di Moda .  
(Seconda prova simulata d'esame di maturità eseguita in data 14-15-16 Maggio 
'26) 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI PERSEGUITI 
Obiettivi socio-affettivi/comportamentali  

Partecipare alla vita scolastica con atteggiamenti di condivisione e 
collaborazione Assumersi responsabilità in ordine alla collaborazione  
Comunicare utilizzando i linguaggi 

appropriati Rielaborare le conoscenze 

in modo personale 

 

Strategie messe in atto per il loro conseguimento 
Sollecitare la crescita della personalità dello studente e della studentessa 

 
Sostenerlo/a nella ricerca e nella descrizione della propria identità: 
aumentando la conoscenza di se stesso, la fiducia nelle proprie capacità e 
l’esercizio dell’autonomia  
Promuovere la capacità di organizzare e arricchire la propria 

competenza Favorire la partecipazione alla vita sociale e la 

condivisione dei valori civili Educare al rispetto dell’ambiente e del 

patrimonio artistico 
 

Intensificare il processo di orientamento, rafforzare attitudini interessi e motivazioni 
 

Obiettivi cognitivi trasversali 
 

Costruire un percorso di ricerca;  



Produrre progetti che mettano in relazione conoscenze storiche e opere 
architettoniche;  
Applicare regole e soluzioni a problemi x esperimenti di architetture eco 

sostenibili; Acquisire conoscenze ed abilità e utilizzarle nell’invenzione e nella 

progettazione ; personali produzioni con tecniche appropriate (grafiche, 

pittoriche e multimediali). 

 

Strategie messe in atto per il loro conseguimento 
 

Strutturare la didattica delle discipline come processo dinamico e attento alle 
particolarità dei singoli studenti e non come azione volta al solo conseguimento di 
conoscenze puramente tecnico- mnemoniche ma acquisite radicalmente in modo 
teorico e pratico; 
 

Fornire strumenti, mezzi, metodologie e contenuti per consentire la 
corretta ed autonoma gestione dei processi di apprendimento; 
 

Educare al riconoscimento delle relazioni logiche, emozionali, intuitive che 
si stabiliscono fra i vari linguaggi verbali, plastico-visuali, multimediali e grafico 
compositivo; 
 

Educare a comprendere i linguaggi, i processi, le tecniche della 
comunicazione au-diovisiva e della produzione artistica, grafica-pittorica-plastica e 
progettuale, per raggiun-gere un profilo formativo flessibile e polivalente. 
Le finalità che ritengo di poter sottoscrivere sono le seguenti :  
 

- Favorire e consolidare il senso critico della composizione ; 

- Favorire e consolidare l’autonoma espressione progettuale ; 

- Favorire e consolidare le abilità tecniche della rappresentazione grafica . 
 

Gli obiettivi che ritengo di aver parzialmente raggiunto sono i seguenti : 
 

● Conoscere e saper scegliere autonomamente la tecnica più adeguata 

per la progettazione richiesta e le varie fasi della rappresentazione 

grafica ; 

● Conoscere e saper applicare il processo detto “Iter progettuale “ ;  

● Conoscere e saper proporre compositivamente gli stilemi dell’architettura moderna .  
       
 Gli studenti hanno attraverso lo studio dell’architettura moderna e della 

rappresentazione grafica acquisito le seguenti Conoscenze , Competenze , e 

Capacità : 
 

Conoscenze 
 

● Conoscere le tecniche di rappresentazione bi e tridimensionale ; 

● Conoscere i principali strumenti del disegno geometrico ; 

● Conoscere l’esatta scansione dell’iter progettuale . 
 

Competenze 
 



- Saper applicare in modo approfondito le doppie proiezioni ortogonali a figure 

piane e solide ma soprattutto le sezioni , l’assonometria , la prospettiva e la 

teoria delle ombre .  
- Saper mediare l’azione creativa con la funzione struttura , richieste di progetto, 
scelta dei materiali con le dovute campionature ;  
- Saper sviluppare le idee nate da intuizioni personali ,oppure ricercate su 

riviste e testi specializzati e/o sviluppando i caratteri stilistici dei grandi maestri 

dell’architettura ; 

 

Capacità 
 

● Saper sviluppare idee personali applicando le regole della Geometria descrittiva ; 

● Saper progettare un edificio seguendo le fasi dell’iter progettuale compositivo ;  

● Saper elaborare le idee con una interpretazione aggiornata sull’architettura moderna .  

● Saper elaborare il modello-prototipo con metodi tradizionali e/o con Sketchup .       
 

PROPOSTE DI ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARE E 
INTERDISCIPLINARE        
La programmazione ha previsto l’esecuzione di un lavoro interdisciplinare con la 

materia di Laboratorio di Architettura e/o Discipline Pittoriche mediante elaborazioni 

al computer per i render e grafico pittoriche dell’architettura del XX° e XXI° secolo , 

al fine di integrare le abilità della restituzione tridimensionale con il software e la loro 

mano libera , con tecniche miste e con l’uso dei materiali e delle finiture con il colore 

per la stesura definitiva delle vedute prospettiche oppure per la importante 

progettazione iniziale in ex-tempore 

METODI DELL’ AZIONE DIDATTICA (in presenza e in DDI) 

 
Relazioni su ricerche individuali e collettive* 
Lezione frontale * 
Lezione dialogata * 
Dibattito in classe * 
Video lezioni *  
Esercitazioni collettive in classe o in video lezione  
Correzione collettiva di esercizi svolti in classe o in video lezione 

Esercitazioni grafiche, plastiche, progettuali *  
Invio di file audio * 
Invio di file video *  
Invio materiale didattico in vari formati (word, pdf, power point …) * Altro   : 

invio immagini dei progetti e condivisione     
 
MODULAZIONE DELL’ORARIO CURRICOLARE DELLA 
DISCIPLINA        
Le ore di lezione si sono articolate con l’introduzione dell’argomento di progettazione 
in corso d’opera e le varie riflessioni condivise mediante revisioni continue sul lavoro 
svolto dai singoli studenti aggiornandosi sullo sviluppo delle varie fasi operative e 
sulla loro ricerca funzionale e compositiva nonché sulla autonomia acquisita nella 
stesura della progettazione . 



 

ATTIVITA’ SINCRONE 
       
Video lezioni in diretta intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-video in 

tempo reale lavorando anche con il contributo del libro di testo e la lavagna tradizionale 

e interattiva per dare ulteriori chiarimenti contributivi alle varie fasi di lavoro . 
 

ATTIVITA’ ASINCRONE 
       
Attività facoltativa di approfondimento individuale con materiale didattico digitale 
indicato o fornito dall’insegnante . La visione di video lezioni strutturate , video tutorial 
, documentari o altro materiale video predisposto o indicato . 
 

TIPOLOGIA DELLE VERIFICHE E VALUTAZIONE 
 

Gli argomenti progettuali scelti sono stati in larga parte raccolti da tematiche di tipo 

ministeriale che ci hanno visto coinvolti negli anni passati nella seconda prova di 

maturità . Sono in sostanza stati affrontati ben tre progetti nell’arco del primo 

quadrimestre e altrettanti tre nel secondo di cui il 6° e ultimo quale prova simulata 

dell'esame di maturità .  
Questa ultima prova potrà dare a noi docenti ma soprattutto agli studenti l’occasione di 

verificare il loro livello di preparazione e le loro competenze in fase progettuale di fronte 

a tematiche simili che certamente nascondono molte altre insidie tecnico-compositive.  
La valutazione delle prove durante l'anno scolastico è stata effettuata attraverso 

controlli periodici del lavoro svolto e mediante revisioni individuali settimanali delle 

loro fasi progettuali tenendo conto della capacità tecnico-grafica , di analisi del tema 

e di sintesi , della capacità di espressione compositiva e della corretta 

rappresentazione (piante, prospetti, sezione, applicazione delle ombre, vedute 

assonometriche e vedute prospettiche applicate alla progettazione architettonica . 

Particolare attenzione è stata data anche anche alla stesura della relazione tecnico 

descrittiva dell’iter progettuale perseguito dall’allievo e dalla capacità di argomentare 

sul lavoro in corso di svolgimento e di presentazione finale della consegna 

progettuale . Per quanto concerne la prova simulata è stata adottata una griglia di 

valutazione condivisa anche con l'insegnante di laboratorio , la quale viene allegata 

a questa relazione finale per riproporla anche all'esame di maturità . 
 
 

STRUMENTI DELL’AZIONE DIDATTICA (selezionare le voci interessate) 

Libro di testo * 
Dispense * 
Fotografie * 
Fotocopie * 
Internet *  
Software didattici * 
Strumenti per la grafica e la modellazione *  

Incontri con esperti/conferenze * 
Proiezione film * 
Registratore audio * 
LIM/ActivPanel *  
Altro : Sopralluoghi tecnici sul territorio      



 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 
Tipologia delle prove (selezionare le voci interessate)  

Interrogazione orale in presenza * Questionari a risposta chiusa 

Interrogazione orale in video * Test a scelta multipla 
Esercizi/produzioni di testi svolti in Questionari con google moduli 
presenza   Risoluzione di problemi 
Esercizi/produzioni di testi inviati sulle Simulazioni 

piattaforme istituzionali;  Esercitazioni pratiche * 
Attività di ricerca  Elaborati grafici e pittorici 
Composizioni/saggi 
brevi  Elaborati plastici * 
Temi   Esercizi e test motori 

Attività di ricerca *  Esecuzione di brani musicali 
Riassunti e relazioni *  Altro : Elaborazioni grafiche in ex tempore 

Questionari a risposta aperta       

 
 
ACQUISIZIONE DI ELEMENTI VALUTATIVI PER IL PERCORSO DIDATTICO 
 

Partecipazione 25% 

Gestione del tempo 25% 

Puntualità nelle consegne 25% 

Capacità di autovalutazione 25% 

 
 
NUMERO DELLE PROVE 
 

Prove Discipline e numero prove previste per quadrimestre 

Orali  

Scritte  

Grafiche Numero tre prove grafiche di progettazione su tematiche ministeriali 

per ogni Quadrimestre per complessivi sei temi di  architettura 

Pratiche  

 
Eventuali INTERVENTI DI RECUPERO/APPROFONDIMENTO 
 
Il recupero è stato eseguito sempre in itinere durante tutto l’anno scolastico . 
 
Lucca,  15 Maggio 2026     Il Docente 
Prof. Carlo del Grande  

 
DISCIPLINE PITTORICHE 

PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA-DIDATTICA DEL DOCENTE 
Prof.ssa Simona Nacci 

Anno scolastico 2025-2026 



 

 

 

ARGOMENTI ALL’INTERNO DELLA  DISCIPLINA 
 

 

 

Modulo 1: Arte Sociale e Decorazione Ambientale 
 
Progetto "Uguali ma diversi" (Reparto Pediatria San Luca di Lucca) 

 Analisi del contesto: Studio della psicologia del colore negli ambienti 
sanitari infantili. 

 Briefing e concept: Analisi del tema dell'inclusione ("uguali ma diversi") 
 Bozzetti preliminari: Disegno dal vero e stilizzazione di figure, animali o 

elementi naturali. 
 Studio cromatico: Selezione di una palette di colori acrilici 
 Progettazione in scala: Realizzazione dei  bozzetti e realizzazione su 

panneli di 100x100 
 Tecnica pittorica: Stesura a campiture piatte  con colori acrilici 

 
 

Modulo 2: Logo 

Progettazione del logo per una Scuola di Danza 
 Connessione con Architettura: Analisi delle linee, dei volumi e dello stile 

dell'edificio scolastico già progettato. 
 

 Studio del font: Studio dei caratteri tipografici (font) coerenti con il concept 
della scuola. 

 Sintesi grafica: Dal disegno accademico alla geometrizzazione del logo 
 Applicazioni di colore: Versioni del logo in positivo, negativo, 

monocromatico e a colori 
 Tecnica esecutiva: Disegno tecnico a lapis e/o china e campiture 

 

Modulo 3: Rendering Pittorico dell'Architettura 

Studio grafico-pittorico di un Edificio Architettonico 

 Disegno di base: Riproduzione dell'edificio tramite prospettiva centrale o 
accidentale su carta idonea. 
 

 Tecnica mista (Pantoni): Resa dei volumi, dei vetri e dei metalli con 
marcatori a base d'alcool. 

 Tecnica dell'acquerello: Stesura di lavature fluide per il cielo, la vegetazione 
e le atmosfere ambientali. 



 Finitura grafica: Uso di matite colorate per i dettagli minuti e penna gel 
bianca per i punti luce. 
 

Modulo 4: Texture e Materiali Complessi 

Sviluppo grafico-pittorico delle superfici architettoniche 

Sezione A: Il Legno 

 Studio anatomico: Analisi visiva di venature, nodi, fibre,  diverse essenze 
(rovere, noce, multistrato). 

 Resa della tridimensionalità: Esercizi di sfumatura per simulare la porosità 
e le doghe in prospettiva. 

 Cromatismo: Uso delle terre (Siena, d'Ombra) ad acquerello e 
sovrapposizioni a matita per le fibre sottili. 

Sezione B: Le Pietre Naturali 

 Tipologie superficiali: Studio di marmo (venature , granito (effetto 
puntinato) e pietre come Pietra serena. 

 Tecnica del marmo: Uso della tecnica bagnato su bagnato con acquerello e 
sfumini per le venature minerali. 
 

 

• Lucca lì 15 maggio 2026 

                                                                                 la docente 

                                                                                           Simona Nacci 
 

 



 
 

DISCIPLINE PITTORICHE 
RELAZIONE FINALE 

Prof.ssa Simona Nacci 
Anno scolastico 2025-2026 

 
 
La classe 5D è composta da 24 alunni 7 ragazzi e 17 ragazze.  Dal punto di vista 

disciplinare hanno dimostrato un comportamento corretto nei confronti dell’insegnante e della 
classe intera.  All’inizio dell’anno scolastico é stato necessario rivedere gli elementi del 
linguaggio visuale (spazio, composizione, superficie, colore ecc..) per fornire agli alunni 
un’adeguata strumentazione al fine di ottenere una maggiore autonomia espressiva. 

Sono stati indispensabili momenti di stimoli e di addestramento all’attività percettiva, 
come premessa necessaria alle operazioni mentali di attenzione, osservazione, analisi, 
sintesi e alla stessa creatività. 

Le esperienze sono state proposte gradualmente agli alunni adeguandosi ai livelli di 
maturazione dei singoli e della classe; si é resa indispensabile una continua verifica delle 
capacità di espressione e di riflessione degli alunni. 

Il programma é stato svolto cercando soprattutto di acquisire in ciascun alunno una 
metodologia operativa tenendo presente le varie tecniche grafico - pittoriche utilizzabili 
ciascuna con peculiari caratteristiche, modalità d’uso e possibilità espressive. 

Alcuni alunni dotati di capacità tecniche e manuali sono riusciti a produrre 
consapevolmente in modo personale e creativo raggiungendo risultati ottimi, altri buoni, ed 
altri ancora invece con buona volontà sono riusciti a raggiungere risultati discreti. 
Sono stati raggiunti gran parte degli obiettivi previsti in fase di programmazione. 

Nel complesso, la classe ha apprezzato i contenuti del programma, che ha offerto 
spunti preziosi anche per lo sviluppo della creatività e dell’espressione artistica, stimolando 
una maggiore consapevolezza personale e valori di rispetto, dignità e ascolto reciproco. 

 

Lucca lì 15 maggio 2026                                          la docente 

                                                                                           Simona Nacci 


